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Abbenchè da oltre un secolo il pensiero, ri- 
desto da lunga stasi nel!' intelletto dei pochi , 
siasi con rapidissima circolazione diflFuso fra le 
masse: benché le plebi allora brute siano oggi 
il nerbo di nazioni isovrane : sebbene i gover- 
ni, trasformati come più vollero i tempi , sol- 
lecitamente provvedano alla diffusione dei lumi, 
e nella intelligente iniziativa di privati trovino 
tutto giorno valida concorrenza: pure , quando 
le effemèridi dei due emisferri ci giungono sot- 
tocchio gravide di mali; quando gli annali del- 
Tumanità l'egistrano senza posa guerre e dissi- 
dii, privilegi e gravami, insurrezioni e repres- 
sioni , feudale concussione e servitù di gleba ; 
quando. Hello stato piiù giovine e glorioso della 
società! civilizzata , V abolizione della schiavitù 
personale costa tre anni di sangue ed un milione 
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e mezzo d'uomini; noi siamo ancora a domandarci 
con angosciosa peritanza s'egli è pur vero che 
molto si faccia , che si faccia abbastanza per 
isbrutalizzare T umanità ed avviarla ad inmior- 
tali destini. 

Taluni che nel giudicar del presente pren- 
dono costantemente le mosse da tre secoli in- 
nanzi , non rifiniscono d' applaudirsi di ciò che 
si è fatto , e non credono siavi per V umano 
consorzio possibile avanzamento — Altri, che 
hanno affatto smarrito il punto di partenza 
dell'umanità, piangono che nulla si è fatto fino 
ad oggi, che tutto è da farsi — I primi, bea- 
tamente cullati da un ottimismo a tutta prova, 
si esagerano i fasti dell'età presente , al tutto 
estranei al fecondo programma dell'avvenire; 
i secondi, rinnegando i fasti delle età passate, ne 
smarriscono gì* insegnamenti. E gli uni e gli 
altri sono parziali; e gli uni e gli altri danno- 
samente influiscono sullo spirito delle masse; che, 
od invitano i popoli ad adagiarsi in un'oasi im- 
provvida ed immatura, o li pi^ostrano e li acca- 
sciano in un inerte scoraggio. 

Non noi così —* Convinti, recarsi in grembo 
l'umana natura i germi fecondi d'ogni possi- 
bile avanzamento, e svolgersi questi con or- 
dine logico in fasi progressive, noi crediamo 
aver essa innanzi a sé tracciato il compito di 
ciascun tempo, e tutti e tJiascuno di questi, fa- 
talmente recarsi colle imperfezioni del passato 
le promesse del futuro. Né vogliamo escluse 
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le. grandi epoche di mezzo, nelle quali sembrò 
r umanità sedere a riposo dopo il lavoro di una 
doppia civiltà, e riprendervi lena ad una corsa 
anche più rapida e gloriosa; laonde vedemmo 
il pensiero filosofico, diiSEuso dalle greche acca* 
demie e dal crìstianesiino divinizzato e popola- 
rizzato, di nuovo offuscarsi e progressivamente 
smarrirsi agli occhi del volgo, per concentrarsi 
poderoso e gigante ndi pochi intelletti sintetici, 
ohe le età harbariclie sanno sole produrre. 

Giudicando il nostro tempo, non raffrontan- 
dolo al passato che deve superare in civiltà , 
né estimandolo con pregiudizio del futuro dal 
quale dev'essere superato, noi crediamo dovere 
di ciascuno studiarne i bisogni e soddisfarli con 
ogni sua potenza; poiché una buona benché lieve 
iniziativa, innoltrata a proposito, equivale in ec- 
<5ellenza una magnanima intrapresa alla quale 
r inopportunità contenda il successo. 

Gli è per questo concetto, che non perdiamo 
di vista, che vorremmo, innanzi di presentare al 
pubblico un progetto ( che potrebbe da taluno 
estimarsi inopportuno) a favore dell'istruzione 
femminile, dando una rapidissima occhiata allo 
stato intellettuale della donna nelle contrade 
civilizzate, sottoporgli, compendiosamente adu- 
nati, quei dati che ci fanno credere alla somma 
opportunità di una simile iniziativa, e sa- 
remo ben lieti 96 questi dati condurranno il 
nostro lettore alle nostre medesime conclusioni. 

Il tempo non ha solo dei bisogni : nello in- 
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teresse stesso di questi, ha anche dei ée^m che 
li rivelano; e questi^ non già gratuiti, ma pro- 
dotti spontanei sono dello sviluppo di certe 
idee, logici cordllarii di dottrine ricevute, ne- 
cessarie conseguenze di fatti compiuti. Ed in- 
darno i brevi intelletti tutti ligi al passato 
per forza di pregiudizio', gli spiriti vigorosi 
sì, nia conservatori per intej^essi, negano quei 
segni e li accolgono coU' ira o collo scherno ; 
essi valer non possono acjf ammutolirli , né ad 
acciecare sulla evidenza loro gli spiriti retti e 
le intelligenze leali. 

Il sollevaménto morale ed intellettuale della 
donna e iimegabilmente uno dei bisogni più sen- 
titi e più confessati del tempo nostro — Gli 
spiriti logici vedono esàer questo uno dei più 
potenti corollari dell'uguaglianza predicata dalla 
filosofìa, e la necessaria couBeguenza di quella 
rivoluzione che la società civile ha tutta accet- 
tata, e che ha impresso a tutte le istituzioni 
sociali politiche e religiose una rapida trasfor- 
mazione — Quando questo bisogno stavasene 
tuttavia in germi, e solo V apparizione , ad in- 
tervalli, di qualche grande individualità femmi- 
nile veniva a sconcertare le vecchie tradizioni 
della sua morale inferiorità, la società pur am- 
mirando, e talora subendo, accettava il fatto 
senza indovinare il principio al quale poteva 
tosto tatdi venire in appoggio. Ma quando 
il principio, tuttora embrionale, cercava nel se- 
colo decimósesto d'aprirsi strada col popólariz- 
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zarsi, nel sesso femminile, del platonicismo irra- 
diato di luce ringiovanita dalle classiche penne 

. del Dante e del Petrai?ca , esso trovavasi di 
fronte lo scetticismo ellenico di Gassendi, Y u- 
morismo di Molière , il sarcasmo di Boileau , 
r epicureismo in sostanza il più volgare , assai 
mal dissimulato dal dorato polverìo sollevato dai 
cavallereschi costumi della corte di Luigi XIV. 
Noi tìon intendiamo giustificare in modo asso- 
luto le esagerazioni impresse dallo spirito del 
tempo alle dottrine neo-platoniche, esagerazioni 
che prestarono così bel gioco a Molière ed a 
Boileaù, a Cervaptes ed a Parini; ma ci limi- 
tiamo a segnalare quelle vaghe aspirazioni che 
portavano la donna verso un obbiettivo ideale, 
come un sintomo presago del vicino destarsi del 
suo spirito alla vita morale. 

Ed invero, ben presto queir aspirazione inde- 
finita si avvertiva , si determinava , si posava 
lucidamente in tesi sociale; e tosto nel nuovo 
arringo scendevano belligeranti i nobili e fertili 
ingegni d'ambo i sessi e di tutti i paesi, che sen- 
tita aveatxo la scossa della grande rivoluzione: 
e d'allora, l'avvenimento del sesso diseredato al 
patrimonio del dovere e del diritto, assegnato 
dalla provvidenza creatrice alla specie intelli- 

. gente, rimane la estrema e la più ardita appli- 
cazione dei portati della moderna filosofia* 
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Né la donna rimase straniera ad un movi- 
mento eh' era per lei il problema dell' essere e 
del non e^ere, ad onta che le istituzioni (che 
sempre e dovunque sentono il passato più assai 
che il presente) ed i costumi, che da ogni lato 
la tiranneggiavano, si firapponessero pressoché in- 
sormontabili fra la sua mente e le idee del tempo. 

Incominciando la nostra rapida escursione at- 
traverso le contrade percorse dalla civilizzazione 
occidentale, siamo liete di poter chiamare l'atten- 
zione dei nostri lettori sopra un paese nel quale 
il misoginismo asiatico lottò mai sempre con 
poca fortuna contro Y influenza del platonicismo 
ristaurato dal genio d'Occidente, e dove la donna, 
curva come altrove sotto oltraggiose istituzioni 
non fu però straniera mai alla vita del pensiero.^ 

Il diritto feudale inserito nel vecchio diritto 
romano, arrestò il progressivo miglioramento 
nelle condizioni della donna, già da esso inau- 
gurato, ma non potè però impedire al genio 
prepotente di molte donne in Italia di forzare 
l'angusta cerchia tracciatagli dalle istituzioni. 

Amalasunta che, reggendo l'alta Italia nella 
minorità del figlio Atalarico, persuadeva per 
la prima alla sua nazione , essere un prin- 
cipe sapiente assai da più d' un principe belli- 
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coso; Eleonora Arborea, ohe dava alla Sar- 
degna le leggi più liberali del suo tempo; Cat- 
terina da Siena che sapeva imporri alla Corte 
papale per lo meglio d' Italia; Chinzica che 
difendeva Pisa contro gli Arabi; Isotta, si- 
gnora di Rimini, che vi faceva regnare le let- 
tere, restandone pur essa coir eminente suo ge- 
nio il primo lustro; Adelaide di Susa che fon- 
dava nel 1091 quello stato donde escir dovea 
più tardi l'iniziativa unificatrice d'Italia; Mar- 
zia Ubaldini, alla quale Rocca di Cesena deve 
la sua valorosa difesa del 1357 contro le armi 
papali; Catterina Appiani Orsini che difendeva 
Piombino contro Alfonso d'Aragona; e, per ta- 
cere di mille unità, la resistenza delle donzelle 
venete all'invasione turca, il valore delle dame 
toscane combattenti ai fianchi di Ferruccio, la 
viva parte presa sempre dalle italiane nelle 
sventure e nei trionfi dèlia patria, provano assai 
non aver mai la dònna, in Italia, preso sul serio 
quell'ostracismo dalla vita pubblica che le dot- 
trine dell'Asia, e lo scetticismo ellenico, tenta- 
rono , coalizzati col misoginismo cattolico , di 
innocularvi. 

Che se la vita pohtica trovò la donna parteg- 
giatrice, la vita intellettuale fu in lei così potente 
da forzare a renderle omaggio i più decisi avver- 
sarii. Il solo secolo XVI produceva tante poetesse 
da meravigliare altamente Lodovico Ariosto; e 
non v'ebbe città importante della penisola che 
non se ne onorasse» — Camilla Scarampa — 
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Gaspara Stampa — ^ Isotta Brembati — ^ Lucre- 
zia Beijbia — Tarquinia Moiza — ^ Veronica 
Gambarò — Maria Spinola — * Maria Buo- 
nanno — Laura Battiferi — Lucia Bertana — ^ 
Clarice de Medici Strozzi --- Ersilia Cortese -^ 
Tullia d'Aragona — ^ Isabella di Morra — Vittoria 
Colonna, ecc., ecc. sparse in tutte le città ita- 
liane, serbavano vivo il concetto dell' intelli- 
genza femminile. 

Con quale energia abbia la italiana lottato 
contro Tenorme pressione di tutti i possibili de- 
spotismi, tutti coalizzati contro di lei, lo mo- 
strano vittoriosamente le cattedre delle prime 
Università italiane forzate ad aprirle le porte, 
gli annali di tutte le scienze costrette a regi- 
strarne i nomi — L'Università di Brescia ri- 
corda fin dal secolo XIV Laura Cereta Scrina, 
che a 18 anni vi sosteneva pubbliche tesi di me- 
tafisica, ed a 20 vi professava filosofia, teologia 
e matematiche — Padova ricorda Novella d'An- 
drea nella cattedra di diritto canonico, ed Elena 
Cornare Piscopia in quella di filosofia , che non 
l'assorbì pur tuttavia tanto da impedirle aocredi- 
tatissime pubblicazioni in matematiche, in"Astro- 
nomia ed in Teologia — La dotta Bologna è 
fiera ancora di Gaetana- Agnes^i alla quale affi- 
dava la cattedra di matematiche -^ di Dotk 
d'Accorso che vi professava il diritto — di Laura 
Bassi, alla quale apriva la cattedra di filosofia 

e di fisica di Clotilde Tambroni, alla quale 

assegnava quella del Greco e della ellenica let- 
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teratura — di Maria Dalle Donne , ohe , dopo 
a.veryi studiato con successo il latino, le mate- 
matiche, la filosofia^ la fisica, la medicina a la 
chirurgia , era applicata alla direzione della 
scuola d'Ostetricia h- Roma deplora! la mode- 
stia., ohe impedì alFumile meroiaja di saponette^ 
Marta. Marchina» di accattare la oattedra. di fi- 
losofia e di 3fce«k)gia', modestia che priyò: la Sa 
pien;2:a della glitjria di Jttostrarsi non méàio indi- 
peijdente dai piccoli pregiudizii che le Univer^ 
sita sorelle. . . 

^ Troppo lungo sarahbe, lo annoverare le ita- 
liane che, e nei secoli di mezzo ed àn tempi a 
noi yicÌAÌsisimi, ai pi^esentarono intierissima età 
dav?intiai tribunali Uuiversitarii a roc^am^arvi il 
berretto dottorale, e* si diedero co4ifelÌQe succèsso 
a liberi studii. . . ' ' ; - ' 

Ciò . tuttavia, a cui vuoisi por mente, si è la 
persuasione : profonda e la sentita coscienza della 
propria forza edeccellenzadalleitahane mostrata, 
anche .prima che i sintomi forieri della rivolu- 
zione filpsofìca avesser disposti gl'intelletti: a ri- 
pudiare, «ni conto ^ l^i i pregiudizii delia séieniza 
antica e i .dpgmi delle vecc^^ teologie* .* 

Fin dal secolo XV Isotta Nogairola.' di Veroiia, 
improvvisatric^ di primo rango, si a^uméva 
di difendere la donna della risponsabilità della 
prima colpa appostale, daila Teol<)gia; {hóttae. 
NogaroUe Veronf^^ diahgtcsì^ [ g^o u^trum 
Adam vel, Evce magis peccaverit^ questio satis 
mtaj sed non adeo ^ùopUcita continet^r). 
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cibili dimostrazioni -^ Teresa Ciceri , decessa 
nei 1825, pubblicava a soli 17 anni la Stati- 
stica degli animali e dei vegetali che fu solle- 
citamente traslata in tutti gridiomi parlati d'Eu- 
ropa, Ingegno versatile studiò la fisica, la 
Geometria , la Filosofìa , il Diritto civile ed il 
Diritto canonico.; ed in materie tutte sì dispa- 
rate eguali ebbe i successi — Angiola Piola 
Porro, tolta da pochi anni ai vivi , in giovine 
età coltivava con plàuso V Astrono^aia —* La 
marchesa Florenzi di Perugia rappresenta splen- 
didamente la. donna nella filosofia — Cristina 
BelgioiosalVivtdzio nel %\io Essai sur le dogme 
catholiqùe provò càe^ per quanto le scienze teo- 
logichie non. fanatizzine più tanto il mondo , la 
donna non è tuttavia disposta a rinunciare alla 
scienza sopra nessun terreno — Carlotta Ferrari, 
distinta poetessa e compositrice dì musiche ap- 
plaudite , rivendica alla donna il genio delle 
melodie, e continua le tradizioni di Maria Te- 
resa Agnesi — Giannina Milli mostra oggi 
che. non è spento fra le italiane l'antico genio 
della, improvvisazione, e ricorda la Còrilla e la 
Bandèttini — La Molino Colombini — la 
Torsellini — la Guidi — la Ferrucci -^- la Pa- 
ladini — la Percoto ~- la Morandi rappresen- 
tano luminosamente il loro sesso nella peda- 
gogia. 

La Ristori, la Frezzolini, la Grisi, TAlboni, 
la Patti, la Galletti^ le sorelle Femi, le sorelle 
Marchisio tengono vive e palpitanti in Italia 
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quelle splendide glorie dell^arte ohe^ furono Iq^ 
Marchionni, la Pasta (a), Tlntérnftri eco, eco, 
. La Ferrari, la Sacchi, la Fortis, la Fuà Fu- 
3Ìnato, la Poggiolini, la Lutti, la Oapecelatro, 
la Tagliapietra, la Savio Rossi, la Oroatto, la 
Palli, la Fabrizzo, la Dal Covolo Mestr^, e centq 
altre muse che lungo di soverchio sarebbe lo 
annoverare, mantengono oggidì all'Italia il vanto 
di paese eminentemente poeta, e rappresentano 
largamente il loro ,sesso sul terreno estetico. 
. La pittura, la sqoltura non soilo straniere 
alla donna, nejla patria di suor Maria Dominici, 
che dava nel solo secolo XVII oltre ^5 illustri 
artiste sparse nelle primarie città deiUa penisola. 
La miniatura ed il pastello sono egualmente 
trattati dalle compatriote di RosaJh^ Carriero, 
e di Properzia dei Rossi. 

La Cairoli ricorda oggi in Italia la madre 
dei Gracchi. 

Annita Garibaldi, troppo presto rapita alFam- 
mirazione degli Italiani, appartenente alla emi- 
grazione latina che si stabiliva a Buenos Ayres, 
era la degna compagna dell' Eroe leggendario. 
Il suo nome è omai inseparabile dall' assedio di 
Roma. 

Ma uscendo dal campo delle unità , che se 
molto onorano una nazione ed un paese non 
bastano a determinare lucidameni^ il suo stato 

(a) La Città di Cprao dove la grande artista moriva, e che 
si gloria di avérle dato i natali, le ha eretto un monu- 
mento pabblico. 

2 
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intellettuale e morale, benché ne somministrino 
autorevoli indizii, noi potremmo porre sott' oc- 
chio ai nostri lettori le recenti statistiche uffi- 
ciali deiristruzione ohe, cdr invincibile eloquenza 
delle cifre, ci dicono altamente quali gigante- 
sche proporzioni vada sempre più pigliando lo 
sviluppo ibmminile in Italia. 

Dal 1862 al 1S63 il regno dltalia sopra 22 
^ milioni di abitanti possedeva 29,422 scuole pri- 
marie — 23,340 pubbliche , 6,082 private — 
Il numero delle scuole femminili stava al nu- 
mero delle maschili in ragione di 71 a 100 — 
Il numero delle alunne, che frequentavano le 
scuole primarie, era 482,635. 

In ragione di superficie la Lombardia è la 
provincia più ricca di scuole, in ragione d'abi- 
tanti il primato spetta al Piemonte^ — Oltre 
queste due provincie, la Liguria , TEmilia , le 
Marche superano la media, le altre non l'arri- 
vano — Dei 59 Comuni Capoluoghi di Pro- 
vincia, la Capitale Lombarda è quella che conta 
273 scuole femminili sopra sole 116 maschili. 
Ivi le due prime classi elementari maschili 
sono affidate alle donne con un esito del quale 
non si ebbe che ad applaudirsi — Il Piemonte 
e la Lombardia vanno anche largamente prov- 
viste di scuole superiori, che sommano quasi la 
metà delle scuole elementari superiori del Regno. 

Anche gli asili d'infanzia presero in Italia 
dal 1862 al 1863 uno sviluppo considerevole. 
Gli asili pubblici in questo anno solo ammon-r 
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tarono da 1673 a 1806. 11 numero degli al- 
lievi s'accrebbe di 10,459; ma TaurneHio mag- 
giore devesi alle femmine, che vi accorsero in 
numero di 7795 sopra 2664 maschi. 

Le effemeridi dell' Istruzione non rifiniscono 
dal meravigliare la immensa frequenza delle 
giovinette alle scuole normali , frequenza che 
sale fino al rigurgito, mentre le scuole normali 
maschili difettano di allievi — Se vuoisi cre- 
dere ad uno degli organi più diffusi delF Istru- 
zione primaria (a) « tutte le fanciulle, non ap- 
» pena terminate le scuole elementari, si get- 
» tano alle scuole normali. Pare che le scuole 
» normali sieno una naturale e necessaria con- 
» tinuazione delle scuole elementari! > — Sì, di- 
ciamo noi, sì ! — Finché V ultima coltura pel 
sesso femminile è la scuola normale , questa è 
e dev' essere la naturale e necessaria continua- 
zione della scuola elementare. E queste no- 
stre vedute sono perfettamente divise da una 
gran parte di queste fanciulle , che non cercano 
appunto nelle scuole normali che una più am- 
pia coltura ; al qual bisogno , lo Stato non ha 
fino ad oggi pensato a provvedere (b). 

Accanto però a questo quadro abbastanza pro- 
mettente dello stato intellettuale della donna 
in Italia non manca il lato ombreggiato. A 



(a) L'Educatore, foglio ebdomadario ligure, 
(ò) Ogni anno in Italia si patentano un migliajo di mae- 
stre. 
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fianco alle scuole laiche sono i conventi ohe 
vai quanto dire , che accanto alla donna italiana 
del secolo XIX cresce , si educa e si moltiplica 
la donna asiatica e medio-evale — Nel 1842 
la sola Sicilia aveva 12,000 religiosi, e con- 
temporaneamente le Calabrie, gli Abbruzzi, il 
Napoletano contavano 30,000 religiosi d' ambo 
i sessi. L'istruzione femminile vi era tutta 
affidata ai chiostri, poiché di 2,000 scuole pri- 
marie, di cui il regno delle due Sicilie era prov- 
visto, non una accoglieva le fanciulle. 

Nel 1852 la sola città di Roma contava 
1,500 monache. 

. La Toscana possiede 230 conventi d'ambo i 
sessi — e Fantico regno di Piemonte, all'epoca 
della promulgazione dello Statuto, contava 144 
monasteri femminili. 

Dal progettò di legge presentato nel 1864 dal 
Ministero italiano al Parlamento, per la soppres- 
sione degli ordini religiosi, appare che esistono 
tuttavia in Italia 2,382 chiostri, dei quali 876 
sono occupati da monache. Queste sommano 
in totalità alla cifra di 18,198 suore professe, e 
7,671 suore converse. 

Quando poi si consideri l'influenza che il fra- 
tismo esercita sulla donna pel tramite dei reli- 
giosi terrori, e quanto colpiscano tuttora i sensi 
del volgo le sue forme eccentriche ed antiquate, 
le statistiche che lo riguardano ci sottopongono 
cifre spaventosamente eloquenti — 1724 chio- 
stri sono occupati in Italia da Ordini proprie- 
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tarli, e 558 da Ordini mendicanti, I monaci 
professi sono 15,494; ed i frati laici sono 4,468 
negli Ordini possidenti — Negli Ordini poveri 
i religiosi professi sono 13,441 ; ed i frati laici 
sono 3,967 — I beni posseduti in Italia dal clero 
secolare e regolare ammontano a due milliardi. 

L' educazione della donna in Italia è anche 
oggidì largamente affidata ai chiostri — Le 
dame del Sacro Cuore, le Agostiniane, le figlie 
di S. Francesco di Sales, le Orsoline , le Car- 
melitane ecc. accolgono sollecitamente le fan- 
ciulle delFaristocrazia monetata e gentilizia — 
mentre le Figlie della Carità (istituzione, quanto 
recente altrettanto diffusa , che vedeva la luce 
in Verona per opera della Marchesa Canossa) 
propagano nelle donne del popolo, insieme a qual- 
che moralità, molto spirito di reazione ai tempi 
ed una decisa avversione al nuovo ordine di 
cose. 

I conventi già proprietarii, e continuamente 
arricchiti dal fanatismo religioso (malattia gen- 
tilizia del patriziato, nella gran parte retrivo} 
trovansi in grado di fare una vittoriosa concor- 
renza, non che alle scuole laiche private, ai 
collegi nazionali — e la generazione femminile^ 
di colà escita, porta quindi nelle famiglie quello 
spìrito ristretto, intollerante, meticoloso e re- 
trivo che, inoculato coir affetto nei consorti e 
nei figli, arresta deplorevolmente lo svihippo del 
paese. 
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III- 



/ In tutta la società latina ebbe la donna a 
lottare contro quei due formidabili avversari! 
che furono per lei sempre le dottrine asiatiche 
e io scetticismo filosofico ellenico. Indarno per- 
ciò la donna di Francia avrebbe invocato le 
celtiche tradizioni e la apoteosi che del suo 
sesso aveano fatto le spiritualiste tradizioni 
druidiche. 

La influenza delle idee religiose sulla civile 
e politica economia delle nazioni avea fatto rin- 
negare ai popoli celtici e germanici la virtuale 
supremazia di un sesso sull' altro. La causa 
prima e necessaria di tutte le cose, per essi 
personificata nei due principii maschio e fem- 
mina, Teut e This, il primo Spirito della vitaj 
e Taltra Virtù informatrice^ facea sì che con- 
fondessero nel medesimo culto due Enti riputati 
eguali in virtù. Ma il cristianesimo, che ve- 
nuto dall'Oriente (e degenerato ben presto nelle 
mani di continuatori che tutto non aveano com- 
preso il concetto democratico del suo fondatore) 
avea diffuso* in Occidente la scoria locale, por- 
tandosi in grembo la libertà e h, redenzione 
per tutti , continuò in taluni paesi ed in altri 
fece la servitù della donna. 

La stessa. comunione dei beni, che nei giorni 
della Gallia barbarica esprimeva la civile egua- 



glianza dei sessi, ispirata dal pensiero religioso, 
divenne nei costumi della Francia cattolicizzata 
Tespressiotie più ferrea dell'autocrazia maritale 
eretta in principio; e mentre nella Gallia an- 
tica, come nella Germania, la venerazione che 
la donna ispirava come cosa santa e spirituale 
paralizzava nel costume gli effetti della forza 
iregnante per funesta condizione di tempi , nel 
mezzo della cattolicità, il discredito portato sulla 
donna dalle dottrine orientali paralizzava nel 
costume T influenza della crescente civiltà dei 
tempi. . 

Rovesciati gli altari di This e sfrondati gli 
alberi delle sue selve, le scoronate sacerdotesse 
èrano espulse dai consigli della nazione, dei quali 
erano state Fànima e Tadorazione — La donna 
di Francia, considerata siccome intrusa in ogni 
serio lavoro, esclusa dal trono^ espulsa per or- 
ganico statuto dalle accademie del suo paese 
immemore delle tradizioni avite, non conobbe 
come ritaliana le cattedre, non si cinse le tem- 
pia di arcadici allori, non trovò le penne im- 
mortali di un Dante e di un Petrarca che la 
transumanassero evocando con note divine Ti- 
dealismo platonico. 

Tuttavia il fiero sangue latino non le si as- 
sopì nelle véne. 

Bianca di Castiglia, che domava con mano 
potente la petulanza ecclesiastica; Genoveffa del 
Brabante, davanti alla cui mistica pK>tenza re- 
trocedeva il colosso barbarico; Giovanna d'Arco, 
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che salvava la Francia dalF anglica invasione* 
M.^rgherità d'Anjou, che capitanava a mezzo 
il XIV secalo la fazione della Rosa Rossa con 
tali prodigi Ai genio e di valore da essere il 
miracolo del suo secolo" (per tacer di milF altre 
che ressero quel paese con vigore e finezza é 
determinarono od influirono sul suo indirizzo pò* 
litico) il numero considerevolissimo di salienti 
individualità da quel paese prodotte in ogni let* 
teraria, artistica, scientifica ed industriale spe- 
cialità , tutto rivela una lotta potente, assidua, 
perseverante ed intelligente , contro i principi! 
coalizzati a deprimere la donna — Indarno i 
massacri di San Bartolomeo , le stragi della 
Vandea, gli orrori delle dragonnate, e quindi i 
terrori della Lega Santa, ispirati e presieduti 
dalla Spagna allora dispotizzante neirOccidente, 
tentarono tumulare in Francia, come in tutti 
i possedimenti degli Habsbourgo, quello slancio 
riformista al quale prendeva la donna sì larga 
parte — Ella seppe ardere negli a-uto-da-fè e 
morire sotto la spada del dragone pontificio, 
come seppe altra volta affrontare le fiere di- 
giune e star salda alle freccio degli arcieri 
numidi. 

Se non che la riforma, ch'era stata la prima 
reazione dello spirito contro la tirannia dog- 
matica, non giungeva per anco nelle leggi del- 
Tequilibrio a controbilanciare là potenza di 
quella; opperò ben presto esplose dalla scuola 
di Ferney quella critica sarcastica, scettica ed 
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immorale, che di fianco al vigoroso e calmo fi- 
losofare della Germania e delFItalia, caduta ap- 
pena dalle mani maestre del suo trovatore, ve- 
stiva le solite leggiere forme dei nostri vicini 
d*oltr'alpe. 

Gli enciclopedisti non giovarono alla donna 
che indirettamente, abbattendo un dispotismo 
che si esercitava vigorosamente a di lei spese; 
ma assorbiti taluni di essi nella grande demo- 
lizione, altri dediti corpo ed anima all' epicu- 
reismo di La Fontaine, di Molière, di Gassendi 
e di Montesquieu, continuarono le ingenue tra- 
dizioni deirOriente, essere Tuomo il solo rap- 
presentante della specie, non essendogli la donna 
che una amena appendice — Spettava a Beau- 
marchais ed a Condorcet di applicare pei primi 
alla donna lo spirito emancipatore di quella fi- 
losofia, che minacciava di snaturarsi, facendosi 
anch'essa monopolio dell' uomo, e ad invocare 
r attenzione dei legislatori sulle sue condi- 
zioni; e dopo di loro una serie generosa di 
eloquenti scrittori si fecero campioni della donna, 
sia posandone apertamente la tesi, sia insinuan- 
dola in ogni forma letteraria. 

La donna francese non se ne stette passiva 
ed indifferente nel felice risorgimento. Con 
madama di Ohastelet, madama Graffigny, ma- 
dama La Fayette , madama Tencin , madama 
Riceoboni, ella aveva già seguito agli avam- 
posti il movimento filosofico — ella seguì con 
pari ardore il movimento politico — e le donne 
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della rivoluzione trovarono in Lairtuillier , in 
Michelet , in Jourdan i loro storici ed i loro 
apologisti. 

Esse avevano sentito ohe la causa della ri- 
voluzione era la loro, e seguirono con ansia 
plaudente la voce di Séyés lottante contro Mi- 
raheau nel seno della Costituente per T egua- 
glianza civile dei sessi, come doveroso e radi- 
cale principio di una legislazione democratica. 

Ma quando la dittatura triumvirale sovrap- 
postasi alla Costituente ripiombò la Francia 
sotto un dispotismo, non da altro distinto dal- 
Tantico che per lo scambio degli oggetti e dei 
soggetti, allora la donna abbandonò la rivolu- 
zione che rinnegava sé stessa e la propria na- 
tura -^ A madama Roland si sostituiva Car- 
lotta Corday — Indarno i misogini francesi 
accusarono la donna di incoerenza, e vollero 
vedere in lei degli istinti" aristocratici che agi- 
rono vivamente a beneficio della Restaurazione. 
— Essi sanno meglio che tutti che, quando Tir- 
resistibile reazione di tutto un popolo contro 
le decrepite istituzioni del tempo riesce ad 
estrinsecarsi ed a formularsi con una evolu- 
zione così formidabile, essa non può sostenersi, 
se non seguendo scrupolosamente i principii 
che r hanno determinata, nei quali soli sta la 
sua potenza e la sua ragione — La dittatura 
triumvirale, che monopolizzò la rivoluzione, trovò 
un dispotismo che monopolizzò lei stessa, usu- 
fruttando la stanchezza d'una nazione ebbra dei 
proprii eccessi. 
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' Ma le donne intelligenti che avevano ripudiato 
il dispotismo dittatorio non erano però riconci- 
liate coi suoi fratelli primogeniti, il dispotismo sa- 
cerdotale ed il monàrchico — Ognuno sa come 
la baronessa di Staél non cessò, anche sotto 
r impero, di propugnare fino alF ultimo giorno 
di una vita tanto nobile, quanto breve , quei 
principii democratici, ai quali la sua posizione so- 
ciale, l'altezza del suo carattere, lo splendore 
del suo ingegno aggiungevano vigore. 

Ciò che vuole notarsi ad onore delle donne 
della Ristaurazione fu la condotta illuminata 
tenuta dalle principesse del sangue, nella diffi- 
cile posizione fatta alla Monarchia dalla prece- 
dente rivoluzione. Non è infrequente il caso 
in cui, principesse estranee affatto, se non an- 
-che dolenti , dei dissapori che insorgono fra i 
popoli ed i governi, vedano adunarsi sul loro 
capo innocente il pondo fatale di un'ira incom- 
mensurabile, e travolte rimangano sotto i rab- 
buffi di un destino immeritato — Ma il giu- 
dizio della storia, estraneo al furor delle parti, 
può e deve assegnare a ciascuno il fatto suo 
— Così fra le principesse che attraversarono la ri- 
voluzione e Telemento aristocratico femminile che 
seguì le sorti della Monarchia caduta, la storia 
raccolse tratti gloriosi di dignità e di coraggio, 
di fedeltà e di intelligenza; né si potrebbe difen- 
dersi dallo ammirare la nobile intrepidezza dì 
Maria Antonietta , la devozione delle sue dame 
d'onore; il valore della Duchessa Maria Teresa 
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d' Angouléme che sola tentava la difesa di 
Bordeaux contro i Napoleonidi ; Tenergia della 
Duchessa Maria Carolina di Berry nella sua fa- 
mosa e disgraziata spedizione in Vandea — 
Ma sotto la Ristaurazione la superiorità di ca- 
rattere, che distingue nella famiglia Borbonica 
la linea femminile al dissopra della maschile, 
apparve più evidente, e non si smentì, ne nelle 
Spagne, né nel Belgio, né nelle due Sicilie, né 
nel ducato Parmense — Maria d' Orléans, so- 
rella di Luigi Filippo e, come i suoi fratelli, 
educata da madama de Genlis, era in uggia al 
partito assolutista, non che ai principi di sua 
famiglia per le sue idee liberali — Per la 
sua grande influenza sul re era dai francesi 
sopranominata VEgeria — Apertamente ostile 
alle repressioni e ad ogni dispotismo, ella im- 
piegò la sua breve vita a piegare in senso con- 
ciliativo, nella persona di Luigi Filippo, Tuo- 
mo più testardo del regno — Non meno com- 
mendevole fu il coraggio mostrato nel 1848 
dalla duchessa d'Orleans, che il re avea privato 
della reggenza ; né minore ammirazione e sim- 
patia si attirò dai suoi popoli Luigia d'Orleans 
regina del Belgio, che univa al genio della scol- 
tura un carattere elevato ed idee libéralissime. 
Se non che il dispotismo sacerdotale si era 
sollecitato di sopprimere il divorzio, che il Co- 
dice Napoleone aveva stimato equo tempera- 
mento air autocrazia maritale. La democra- 
zia irritata reagi, ponendo in campo le idee 



socialiste, che la baronessa Aurora Dudevant, 
sotto lo pseudonimo di Giorgio Sand, popolarizzò 
coi suoi drammi , coi suoi romanzi e colle sue 
assidue pubblicazioni sulla Révue des deuoo 
mondes — La reazione femminile così comin- 
ciata avanzò rapidamente, reclutando fra le 
file delle donne intelligenti delle quali la Fran- 
cia ha dovizia — Non possiamo a meno di se- 
gnalare quelle che attaccarono direttamente il 
«alico pregiudizio inoculato in tutte le istitu- 
zioni, sostenendo bravamente V impeto di tutto 
il mondo conservatore, da Madama Roland, che 
innoltrò la tesi sul terreno politico, fino a Ma- 
dama Sand, che la popolarizzò, a Madama An- 
gelica Armand, che la propugnò colla critica 
filosofica la pii\ vigorosa, a madama Jenny 
d' Hericourt che la sostenne con una logica ine- 
sorabile contro i publicisti più popolari ed ac- 
creditati della pseudodemocrazia. 

Troppo lungo sarebbe se tutti segnalar do- 
vessimo i nomi delle donne che indirettamente 
sì, ma non meno potentemente, predicano e pro- 
testano col fatto contro V inferiorizzamento del 
loro sesso — Non parleremo delle moltissime 
che coltivano ^con successo quella moderna 
popolarissima forma letteraria, che è il roman- 
zo ; e queir altra così atta a popolarizzare le 
idee, la drammatica — I romanzi di Iiouise Co- 
let de Révoil e le commedie di Madama Ancelot, 
gli scritti di Madama Tastu (Sabine Voyart), 
il teatro di Sophie Gay Girardin, le poesie di 
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Marceline Deborda Valmore , le svariate pro- 
duzioni di Daniele Stern ( Maria Flavigny 
contessa d'Agóult) sono abbastanza note oltre 
le frontiere francesi perchè torni superfluo par- 
larne — Le francesi però non si confinarono 
nel romanzo e nella commedia, ma tentarono an- 
che il genere più elevato — Madama Gallin avea 
già fatto L'Apologie des dames d'aprés Vhistoire; 
Madamigella di Marchet Girard, ampliando quel 
concetto, pubblicava Les femmes, leur passe ^ 
leur présent, leur aventr; Julie Victor trattò 
des Causes du pauperisme de la femme e Ma- 
dama Mallet Les femmes en prison — Madama 
Hommaire de Hell e Léonie d' Aunet pubbli- 
carono dei viaggi; Clarissa Bader, membro della 
Società Asiatica di Parigi, ci dava il risultato 
delle sue ricerche in un dotto volume che porta 
per titolo Les femmes dans Viride antique — r 
Clemence Royer, che percorreva la Germania 
e r Italia popolarizzando le teorie di Darwin , 
pubblicava anni sono un trattato sur les impóts, 
al quale faceva seguire in quest' anno 1865, La 
decime sociale. 

Ci dispenseremo dall' insistere nelle ricerche 
delle donne illustri francesi, limitandoci ad ac- 
cennare che le arti sono da esse coltivate con 
amore, specialmente il disegno, essendo questo 
voluto da molte industrie, come le pitture dei 
cristalli e porcellane ecc., che sono in Francia 
devolute alle donne; ed il credito che le in- 
dustrie francesi godono nelle società eleganti 
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ne provano la valentia. Rosa Bonheur , re- 
centemente insignita della croce della Legion 
d'onore dal governo imperiale, è innegabilmente 
il primo pennello della Francia — Essa dirige 
attualmente la scuola governativa di pittura. 

Ad onta però che in Francia siasi, più che 
altrove fórse, discusso e vagliato, impugnato e 
propugnato il diritto della donna alla vita in- 
tellettuale e civile, e benché la intelligenza fem- 
minile sia colà splendidamente rappresentata, 
siamo tuttavia ben lungi dal poterci applaudire 
del progresso che la tesi ottiene nelF applica- 
zione ' — Come ciò accada, là còme in Italia, pos- 
siamo chiederlo alle statistiche scolastiche e 
conventuali. 

I^ Francia possiedeva, nelFanno 1863, 68,018 
scuole, delle quali 51,640 sono pubbliche, e 16,378 
sono private. È bensì vero che di queste, 114 
sono femminili sopra 100 soltanto maschili; la 
qual proporzione dovrebbe darci uno sviluppo as- 
sai sentito nel sesso gentile ; ma vuoisi avvertire 
che essa perde assai del suo effetto complessivo 
pel modo ond' è sparsa la coltura nel paese. 
La parte più coltivata del territorio francese 
sono i dipartimenti limitrofi alla Germania; e 
seguendo questo criterio, il dipartimento della 
Senna, centro dèi regno e della vita nazionale, 
non occupa nei gradi della pubblica istruzione 
che un posto inferiore alla media — Nel 1864, 
600,000 fanciulli erano al verde d'ogni istru- 
zione, sendovi 1,018 comuni sprovvisti di scuole. 
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Lo stato occupandosi della donna meno assai 
che delFuomo, nel 1853 la metà delle donne 
non potè in Francia sottoscrivere il contratto di 
nozze — Nel 1864 ancora, 19,303 comuni non 
avevano, per le fanciulle, né scuole pubbliche 
ne scuole private. 

La legge suir insegnamento primario obliga- 
torio più volte proposta al Corpo Legislativo, 
e propugnata perfino da più d' un onesto con- 
servatore, dovette sempre fallire davanti alla 
opposizione del partito cattolico, che vuol con- 
servare ai chiostri il monopolio dell' Istruzione 
e la signoria delle intelligenze. 

In un rapporto ufficiale del maggio, il sena- 
tore Dupin, tolto da pochi mesi ai vivi , allora 
procuratore generale alla Corte di Cassazione, 
constatava esservi in Francia 4,932 associazioni 
religiose autorizzate, e 2,870 non autorizzate. 

La cifra dei valori adquisiti dal clero e dal 
fratismo j^er donazioni, che dal primo Bona- 
parte fino a tutto il regno di Luigi Filippo era 
progressivamente ammontata fino a 6,000000, 
in soli nove anni del secondo impero salì fino 
a 25,000000 di beni stabili, ommessi tutti i va- 
lori mobili. 

Monsieur Havin direttore del Siècle contava 

« 

nel 1864, 13,000 scuole laiche provviste di 
614,000 fanciulle ed altrettante scuole monacali 
ingombre da un milione d' allieve ; mentre 
sotto il regno di Luigi Filippo il numero delle 
fanciulle educate dalle religiose non aveva njiai 
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superato la metà di questa cifra — ^ Ma la pro- 
tfezione e T inporaggiameato, che il governo im- 
periale accorda al partito càttolijoo, e che già ri- 
sulta con ispaventosa evidenza dalle cifre sue- 
sposte, sembra fare con esso viemmeglio causa 
comune contro il progresso dell'Istruzione fe- 
minile dai privilegi, altrimenti inqualificabili, 
accordati alle congregazioni religiose — Mentre 
r Istitutrice laica, dopo aver subito severissimi ^ 
esami alla Sorbona ne ritrae un diploma d' in- 
segnamento primario che non le vale quasi mai 
più di 600 franchi Y anno, una religiosa qua- 
lunque, con una pura e semplice carta d'obbe- 
dienza conferitale dalla propria badessa, è au- 
torizzata ad insegnare, ed il governo ripòsa 
tranquillo sulla scienza infusa delle sante 
suore. 

Che poi le biblioteche popolari recentemente 
istituite dall'Imperatore bastino a dare al suo 
governo la fama di amico sincero dell' istru- 
zione, noi non lo crediamo ; che neir attuale 
condizione della coltura popolare in Francia 
valgono quanto un sontuoso pasto datanti ad 
uno stomaco impotente — Chi non sa leggere 
e non ha mezzi per imparare, non cerca di 
leggere. 

Chi non vedesse come la ristaurazione non 
sia stata mai tanto attiva e trionfante in Francia 
come sotto il secondo impero, può riflettere che 
il despotismo cangiando talvolta oggetti e sog- 
getti non cangia però mai né la natura né i 

3 
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mezzi — Ma «hi vorrebbe stupire dello stato 
deplorevole della coltura in Francia, quando lo^" 
stato delle sue j^olasàoni agricde non s'è par- 
anco assai discostalo dallo spaventoso quadro 
che ne faceva a suoi tempi La Bruydre ? < Si 

< vedono, scriveva egli, certi animali feroci, 
€ dei maschi è delle femmine, sparsi nelle cam- 

< pagne, neri, MVidi e tutti arsi dal sole, at- 

< taccati alla terra, che frugano e smuovono 

< con una ostinazione invincibile; essi hanno 
€ come una voce articolata e, quando si rizzano 

< sui piedi, mostrane^ una faccia umana, ed 
€ effettivamente sono uomini. Eglino si ritirano 

< la notte in covili, dove vivono di pan nero, 

< d' acqua e di radici. > 



IV. 



Dal rapido sg\*ardo dato alla donna d' Italia 
e di Francia appare evidente che, se T indivi- 
dualità giunge ad ogni tratto ad affermare le 
attitudini del sesso gentile ad ogni produzione 
dello spirito, le masse sono tuttora inconscie 
ed ottenebrate dalla vita vigorosa deiroscuran-: 
tismo e dalle civili e politiche istituzioni per 
nulla affatto pressate di spingerle avanti. 

Ma se poi Y attenzione volgiamo allo stato 
intellettuale della donna nella penisola Iberica, 
dove r oscurantismo sembra avere sotto gli Hab-- 
sbourgo concentrate le più spietate sue rabbie^ 
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il cuore si stringe a pifetà — La patria di Ma- 
ria de Pacheco e della grande Isabella, la lin- 
gua illustrata dalle liriche armonie di Inez de 
la Cruz e dalla eloquenza di Teresa de Ge^ 
péda, non potrebbero senza calunnia reputarsi 
infeconde od isterilite di genii femminili — Ma 
pur troppo le esistenze di due dispotismi simul- 
taneamente regnanti, e T un nell'altro adden- 
tellati, se depressero in massa la nazione do- 
veano deprimere doppiamente la donna, siccome 
quella che, è eternamente curva sotto il doppio 
pregiudizio collettivo ed individuo. 

Tuttavia è glorioso per la donna che la Spa- 
gna, invasa dagli Habs])ourgo, abbia trovato in 
Maria Pacheco, Y eroica vedova di Villalar^ 
r ultimo sub martire e Y ultima sua difesa ; e, 
travagliata quindi da una serie di principi im- 
becilli tiranni, debba cercare in Isabella di 
Castiglia r ultimo argine alla sua decadenza , 
per poi salutare l' alba del suo risorgimento 
nella reggenza di Maria Cristina. 

La cattolica Inquisizione, che per purgare la 
Spagna dair eresia la spopolava bruciando , 
confiscando ed esiliando, aveva ridotta la popo- 
lazione Iberica nel 1769 alla cifra desolante 
di 9 milioni d' anime. Ma se il commercio 
iberico rovinava coir espulsione degli israeliti^ 
se r agricoltura svaniva coir esportazione dei 
Mori, se la vita intellettuale era uccisa dal 
Santo Ufficio; il monachismo, in via di com- 
penso, si dilatava, si moltiplicava, s'arricchiva 
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alla maggior gloria di Dio, e si divorava pal- 
pitanti le viscere della bella penisola , come 
r edera assorbe e succia neir amplesso paras- 
sita r umore dell' albero. 

Nel 1834 la Spagna contava 1,940 con- 
venti con una analoga popolazione di 30,905 
frati , e 27,700 monache — I decreti reali 
che tre anni dopo sopprimevano i conventi 
maschili non si preoccupavano dei femminili, 
sicché là y come e più che altrove , \ edu- 
cazione della donna rimarrà per molto tempo 
forzatamente retriva — Qual meraviglia per- 
ciò che la scrittrice più eminente e popolare 
della penisola Iberica, quella la cui fama ha 
varcato i Pirenei, e dopo aver fatto il giro 
d' Europa ha già approdato ai lidi dell' altro 
emisfero, vogliamo dire Dona Cecilia Bohl, nei 
suoi numerosi romanzi firmati collo pseudònimo 
di Fernan Caballero, non sia che l' eco pian- 
gente della società medio evale, 1' apoteosi di 
tutto il passato, il mostruoso rimpianto di tutti 
gli orrori trascorsi ? 

Nel 1860 la Spagna contava 20,744 scuole, 
delle quali 17,292 pubbliche e 3,452 private — 
le quali cifre^ benché lascino tuttavia molto 
a desiderare, non può negarsi che segnino un 
progresso nella coltura del paese, quando si raf- 
frontino alle cifre ufficiali dell' anno 1822 che 
davano 17,069 scuole primarie, delle quali 5,021 
per le fanciulle — Nel 1822 gli Spagnuoli che 
sapessero leggere e scrivere non giungevano a 
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tre milioni — Oggi le scuole primarie di Spagna 
sono frequentate da 1,088,495 alunni, dei quali 
408,286 sono femmine — le quali cifre ci danno 
la proporzione di 60 fanciulle sopra 100 ma- 
schi applicate allo studio primario: proporzione 
che mette la coltura femminile nella Spagna 
molto al dissotto di tutti gli stati occidentali del 
continente europeo — Non è perciò a meravi- 
gliare che il genio della nobile razza latina vi 
sia colà, se non certo estinto, assai sopito, av- 
viluppato qual è. tuttavia dalle gelide e robuste 
spire del rettile oscurantista. 

Vedendo però come la Spagna abbia saputo 
prontamente escire dallo stato di deplorevole 
decadenza materiale^ nella quale si trovava al- 
l' inizio del secolo, coprendosi di una fitta rete 
ferroviaria, moltiplicando i giornali, riattivando 
i commerci, incoraggiando l' agricoltura, cre- 
ando 844 scuole serali nei suoi centri primarii; 
non è a disperare eh' essa non approfitti egugd- 
mente e sollecitamente delle larghezze costitu- 
zionali e della forza dei tempi, per riconquistare 
anche dal lato morale quel posto che compete 
fra le nazioni ad un popolo, che vanta nella sua 
storia un lungo primato politico ed il lavoro 
potente di tre civiltà. 

E neir augurio stesso vuol comprendersi la 
nobile nazione portoghese, la cui storia si ràn^ 
noda e si confonde colla vicina, e la cui rigene- 
razione data, come quella dell'altra, da una 
donna. 
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Nel 1834 Maria Seconda inaugurava il; suo 
regno colla soppressione degli ordini Monastici ; 
noBiura che esigeva tutta V energia di carattere 
Ài cui disponeva la giovine regina, esasperando 
essa il partito clericale, che per la forza del 
numero e dei mezzi potea considerarsi come 
nella Spagna la maggioranza del paese. 

Per la ragione medesima che la storia del 
Portogallo si rannoda gassai generalmente a quella 
di Spagna, lo stato intellettuale della donna vi 
presenta lo stesso vuoto e lascia tutto a de- 
siderare. 

E di ciò dovrebbe essenzialmente calere alle 
principesse nei paesi in cui, come nella Spagna 
e nel Portogallo, esse sono chiamate alla testa 
dello Stato, Poiché, se le istituzioni fatte sotto 
r influenza dell' uomo sentono necessariamente 
la predilezione dell' uomo, le leggi e le riforme 
presiedute dalla donna dovrebbero necessaria- 
mente sentire le naturali sollecitudini pel suo 
sesso — Se la gloria del Sovrano irradia sulla 
nazione, la grandézza ed il benessere della na-^ 
zione sublima e glorifica il sovrano — Ciò sen-^ 
tirono Eleonora Arborea, Catterina II, e Maria 
Teresa le cui prime sollecitudini furono le ri- 
forme legislative, riforme che segnarono nelle 
condizioni femminili un progresso gigante, che 
( fatta ragion, dei tempi ) si lasciano oggi stesso 
a tergo legislazioni recentissime, presiedute ed 
ispirate da sovrani dell- altro sesso. 
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y. 



Se dovemmo con dolore constatare nella donna 
latina allato a iiaolta suscettività jiegli individui 
altrettanta incoltura, dove talora anche nullità, 
e nelle masse e dovunque 1* oscurantismo , an- 
gelo tutelare a fianco dell' ignoranza, strappare 
alla razza latina Tantico primato; volgendo ora 
lo sguardo alla donna della raaza germanica la 
^vedremo assai generalmente sostenere V onore 
del sesso , — La donna germ^.nica sa unire 
ai gusti casalinghi e tranquilli l'amor dello 
studio — La lettura è il più gradito suo passa- 
tempo dalla principessa, che spesso aspira ad un 
nome nelle lettere, fino alla, dpnna del popolo 
che legge attentamente seduta accauto al suo 
negozio amhulante: e T ahhonameoto ad un ga- 
binetto di lettura, che si considererebbe dalla gran 
parte delle donne latine sipcome un lusso lette- 
,rario, è per la donna germanica . uno dei più 
sentiti bisogni della vita. ;/. 

Nei paesi tutti in cui lo spirita 4^ya Riforma 
affermava l'autonomia intellettuale degli, indi- 
vidui, questa non potea marciare, d'esercitarsi 
^otto-ogùi aspetto, ed anzi tutto a*tìa filosofica 
speculazione. 

;^ Infatti 1^ pftlatina Elisabetta figli* del re di 
poemia, onde attendere eaclusiys«ften.tle allo stu- 
,dio filosoficQ^ rifiutava il jtijonojWllA Polonia 
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e ritiravasi neir abadia protestante di Her- 
vorden. 

Cristina di Svezia, figlia di Gustavo Adolfo, 
lasciava essa pure il trono ed il governo, per 
appagare con maggior agio il gusto delle let- 
tere — Eleonora Ulrica rinunciava essa pure 
al marito il trono dei Wasa per darsi tutta allo 
studio in un ritiro — Tornando alle donne ger- 
maniche, Sofia Carlotta di Prussia consorte a 
Federico primo, riguardava come suo unico ar- 
gomento di. vanto la fondazione da lei fatta 
deir Accademia di Berlino — Cristina Elisabettai, 
degna sposa di Federico il Grande, dava alle 
lettere tutto quel tempo che non le era assor- 
bito dalla beneficenza — Catterina la Grande, di 
razza pure germanica, onorò il genio, protesse 
le lettere, le arti, le scienze, studiò con passione, 
ed un monumento del suo genio e del suo sa- 
pere lasciò nelle sue Istruzioni alla Camera dei 
deputati — Catterina Prima, benché escita dai 
popolo, fondava i primi corpi accademici di Pe- 
tersbourg — Maria Teresa chiamò alla sua corte 
tutti gli ingegni, ed essendo ella stessa coltis- 
sima, sommamente onorò gli studii e li pro- 
tesse. 

Mentre ìb^ principéssa Ida di Hahn-Hahn oc- 
cupava il mondo letterario colle sue poesie e coi 
suoi romanzi, la principessa Amalia Federica 
Augusta di Sassonia, fedele alle tradizioni della 
«uà famiglia, in ogni tempo solerte cultrice delle 
lettere, provvedeva alle scene sassoni un ricco 
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ed applauditissimo repertorio drammatico ' — A 
sostenere in Sassonia Y antico onore delle arti, 
asfsai compromesso dallo spirito eccentrico e dalla 
petulanza affatto meridionale di Lola Montès, sor- 
gevano Maria Bayer Btirch , la Schraeder De- 
vrient, la Schumam, la Polke, ed Anna Loehn 
che seppe accoppiare ai talenti delF artistica 
esecuzione quelli della drammatica composizione, 
e fu tutt' insieme e con eguale successo attrice, 
poetessa e prosatrice. 

Il movimento intellettuale della donna si dif- 
fonde e propaga nella Sassonia con tanta rapi- 
dità ed energia, che le donne intelligenti e libe- 
rali di tutta la Germania si radunavano il 16 
ottobre dell'anno 1866. ft Lipsia, in numerosa 
assemblea, per discutere e concertare i mezzi 
di immegliare le sorti morali e materiali del 
sesso. 

Mentre Luigia Aston riproduceva in Prussia 
le eccentricità che aveano in Sassonia circondato 
di unsf tinta equivoca la fama di Lola Montès, 
Rachele Varnhagen ed Elisabetta d'Anim si in- 
caricavano di sostenervi Y onore del sesso negli 
studii filosofici. 

Senza forzare il nostro lettore a passare la 
lunga rassegna delle donne che illustrano la 
Prussia contemporanea e la Germania setten- 
trionale, ci accontenteremo di accennare a Teresa 
di Jacob Robinson, che sotto lo pseudonimo di 
Talvi pubblicava i dottissimi ed applauditi lavori 
filologici sugli idiomi slavi ed indiani — Gio- 
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yanna Mokel Kinkel che ne' suoi racconti rag- 
. giunse la perfezione del genere — Enrichetta 
Hanke genio fecondo le oui opere complete rag- 
giungono oggi la enorme cifra di 108 volumi — 
léa diDttringsfeld che accoppiò ad una ricca ed ec- 
cellente produzione di poesie e romanzi dei dotti 
lavori filologici sulla Slavia ovestana — Fanny 
Lewad-Stahr,i cui eccellenti lavori tutti impron- 
tati delle idee del tempo, per gusto, solidità e 
robustezza le assicurano un posto emimente fra 
le molte scrittrici delle quali il suo paese si 
onora — Fanny Tarnow, chiara nel romanzo, 
e Luisa Mulhach> le cui opinioni radicali e la 
cui eccellenza nel romanzo T hanno fatta insi- 
gne nella Germania liberale — Elpis Méléna, 
pseudonimo greco sotto il quale si asconde una 
intrepida viaggiatrice Hambourghese, che gli 
scritti ed il carattere ascrivono fra i più illu- 
minati ed indipendenti pensatori del suo paese — 
Ida Kohì scrittrice feconda, per tacere delle altre 
niolte chiare nelle lettere ohe oggi illustrano la 
Germania nordica, che troppo lungo lavoro sa- 
rebbe, sebbene gradito,, lo enumerare. 

La Prussia contava, nel 1858, 25,714 scuola 
priqiarie, delle quali 24,923 pubbliche e 791 pri- 
vate* Esi^ sono, frequentate da 1,398,591 ma- 
sphi e da 1,366,130 fanciulle — , Le ^ quali 
cifre ci danno la proporzione di 92 femmine ap- 
plicjite allo studio primario-, sopra 100 maschi — 
L?i Prussia è injiegabilmente uno degli stati 
più floridi per coltura fra gli Europei. 
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. Molto men luminoso è il quadro dello stato 
intellettuale della donna nella Germania meri- 
dionale e néir impero d'Austria — È bensì vero 
che r elemento slavo-latino supera d' assai il 
germanico nelF impero centone, e che T aristo- 
crazia austriaca guarda con olimpico disdegno 
il movimento intellettuale della borghesia ger- 
manica^ facendo a tó stessa un dovere impèr- 
s^crittibile di allevare nella più completa fatuità 
le fanciulle del mondo elegante. 

L' aristocrazia femminile austriaca , condan- 
nata così ijUa nullità , non potè produrre sul 
terreno intellettuale nessun individualismo che 
meriti attenzione, mentre la borghesia, più in- 
clinata a seguire la coltura germanica, attirava 
gli sguardi e V interesse dei geografi e dei na- 
turalisti sopra la più intrepida e giudiziosa viag- 
giatrice che sia apparsa mai. 

Ida Pfeiifer, dopo aver fatto due volte il giro 
del mondo, senz' altri mezzi ohe le modestissime 
•economie permessele dalla sua scarsa fortuna, 
e senz'altro commendatizie che un' energia di 
oarattere, una perseveranza di propositi ed una 
nobile ed intelligente curiosità non comuni ai 
viaggiatori, di ritomo a Vienna nel 1856 per 
la quarta volta, vi pubblicava la sua xdtima re- 
lazione (a), che al pari delle antecedenti rivelano 



(a) L'ultima relazione della PfeìfTer pubblicata fu quella 
^el primo suo riaggio. 
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una rettitudine di giudizio ed una indipendenza 
di spirito, della quale pochi viaggiatori furono 
capaci e che resero i suoi viaggi eminentem^rte 
utili alla scienza, quanto ameni per la felicità 
dell'esposizione e per le frequenti difficoltà delle 
situazioni. 

Carolina Pichler vuol essa pure menzione , 
più che per il suo repertorio drammatico, pel 
suo romanzo PAgatocle, il cui successo fu tale 
da essere sollecitamente traslato in tutti gl'i- 
diomi parlati d'Europa — Non parleremo delle 
molte che coltivarono con amore e» successo la 
composizione drammatica, genere che sembra 
appassionare specialmente le austriache, fra le 
quali emerge la Pinzer; uè di quelle che si ad- 
diedero al genere narrativo ed alla poesia , 
fra le quali si distinse Elisabetta Gltick ; ne 
delle artiste , fra le quali rifulge la Schmer- 
ling. 

» Né, parlandosi delle artiste tedesche, vuol ta- 
cersi della orchestra femminile che, intervenuta 
quest'anno al concorso musicale di Orbech, ot- 
tenne sopra quaranta società orfeoniche virili, 
la medaglia d' oro, premio del concorso. 

In tutti i paesi ed in ogni tempo emergono 
le nature privilegiate, che debbono talora 
lottare contro lo sfavore delle circostanze, e 
sembrano da provvidenza destinarsi a tener viva 
nella massa colpevolmente inconscia la co- 
scienza della forza e del dovere; ed a svergo- 
gnare i molti che, pur potendo, non fanno, sìa 



pel ridicolo pedantismo delle abitudini generali, 
sia pel farisaico pregiudizio che sembra temere 
gli effetti della coltura, perchè realmente trova 
assai meno incomoda la nullità. 

Come non v' ha alcuno che ignori Y organiz- 
zazione speciale dell' Austria e la politica tra- 
dizionalmente assolutista, che è voluta a cemen- 
tare in un sol corpo tanti elementi fra loro 
eterogenei, così ninno si figura che, per trovarsi 
colà in minoranza V elemento cattolico, sia per- 
ciò meno diffuso, radicato e potente il più le- 
gittimo e caratteristico rappresentante di quello, 
il Monachismo; che anzi in qualità di naturale 
ausiliario di ogni potere basato suU' unica ra- 
gione deìV a priori, vi si trova su larga scala 
e favorito , e protetto , e venerato — Benché . 
Maria Teresa , la cui ascensione al trono dei 
Cesari dell'Est si ripeteva da una speciale pram- 
matica, ed i cui diritti dovea rivendicare contro 
tutta r Europa ultra - legittimista, portasse con- 
seguentemente al governo idee assai emanci- 
' paté dalle tradizioni della sua dinastia, ed inau- 
gurasse perciò coir espulsione dei gesuiti una 
riforma, che Giuseppe e Leopoldo continuarono 
con felice ardimento , ciò non tolse però che , 
caduto il freno dalle loro mani potenti, tornasse 
r impero sulla vecchia strada, che una lunga 
esperienza indicava siccome sicura ed unica 
condizione d' esistenza — Il professore Schopf 
si applaudiva nel 1857 del sorprendente incre- 
mento che prendevano nell'impero d"* Austria i mo- 
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nasteri di religiose (a); ed un medico di Pa- 
rigi faceva nel 1845 argomento ad un suo la- 
voro le estatiche del Tirolo ( Les stigmatiséets 
du Tyrol). Ognun sa che il Tirolo è neir impero 
d' Austria la sede primaria dell' ultramonta-^ 
nismo e la provincia più devota alla dinastia 
Habsbourgbese, per il che la capitale tirolese 
Inspruck, era sopranominata dai poco fedeli sud- 
diti italiani la fedeU&mna. 

Nel 1862 r Austria contava 34,234 scuole 
primarie, vale a dire 15 scuole sopra 10,000 
anime. Questa scuole erano frequentate da 
1,840,685 alu»ni — 1,017,022 maschi ed 
826,663 femmine — le quali cifre non ci danno 
che sei fanciulle applicate allo studio primario, 
sopra 100 maschi; e mentre collocano T Im- 
pero Austriaco in un posto non infima fra i go- 
verni civili riguardo air istruzione primaria ma- 
schile, non può certo applaudirsi di far troppo 
per la istruzione femminile. 



VI. 



Non puossi por mente alla nobile razza scar- 
dinava, né parlare del suo elemento femminile 
senza che la memoria corra spontanea a quel- 
r epoca per lei gloriosa, quando tutta si uni- 
ficava sotto lo scettro temute e sapiente del- 

(a) Dora D' Istria ^ Les femmes par une femme. 
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^r Eroina di Falkoeping — Sovente nella Scan- 
dinavia la gloria della nazione fu una sola cosa 
colla grandezza d' una donna. 

Margherita Prima, emancipava la politica 
Danese dal giogo ecclesiastico, sostenendo per 
la prima energicamente delle differenze colla 
Chiesa, ed incontrava una guerra che capitanò 
personalmente, per non introdurre stranieri nel 
regno, rifiutando l'investitura dello Schleswig — 
Educata militarmente^ e piena di genio, il va- 
lore e la sapienza le assicuravano la vittoria; 
ma i suoi generali corrotti la ponevano a tra- 
dimento in mano al nemico — Ricuperata la 
libertà, governò colla stessa sapienza fino a che, 
rassegnando nelle mani del figlio, Errie, il go- 
verno, era accompagnata nella vita privata dalla 
simpatia e dalla venerazione dei popoli. 

Margherita Seconda, già reggente di Norvegia 
in giovinissima età, saliva il trono di Svezia 
chiamatavi dagli Scandinavi sprdi alle brighe ed 
alle moine di Enrico di Meklemhurgo , ed at- 
tratti dai brillanti ed eccezionali talenti della 
giovine reggente — La Norvegia imitò l'esempio 
della Svezia, e soddisfatta della sua reggenza le 
offrala corona, che Margherita accettò, sottomet- 
tendo col vigore delle armi i partiti che le si op- 
ponevano — Volendo eseguire il vasto progetto 
dell'unificazione dei tre regni scandinavi, portò 
le sue viste sulla Danimarca — Ognuno sa come 
il suo tatto politico, la perseverante energia del 
suo carattere ed il suo valore la facessero rie- 
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scire, e come poi governasse in pace con una 
sapienza che lasciava del suo glorioso reggi- 
mento un' imperitura memoria fra gli scandi- 
ijavi, ed una tradizione che, per là parte a- 
vanzata di quella nobile razza, suona tuttora 
come una speranza ed una promessa. 

In tempi più recenti il trono dei Vasa era 
ancora illustrato da due donne di genio — Ma- 
ria Cristina, la degna figlia di Gustavo Adolfo, 
che nella sua adolescenza e nella sua gioventù, 
coli' indole bellicosa ed ardita , ricordava agli 
Scandinavi le due Margherite e, cedendo dappoi 
al genio delli studii, abbandonava il trono e si 
rigirava in Roma — Eleonora Ulrica vi com- 
pieva, per lo stesso nobilissimo oggetto, Tatto 
medesimo a favor del marito. 

Se le regine scandinave furono, come molte 
di altri paesi , una energica protesta di fatto 
contro il pedante ed irrazionale ostracismo po- 
litico dal qual è colpita la donna in talune con- 
trade, che pur si pongono modestamente alla 
testa d'ogni gentilezza e civiltà, non meno degne 
d' attenzione sonò le donne scandinave che il- 
lustrano le lettere e le scienze — Fra le molte 
Emilia Schmidt Carlin e la baronessa Knor- 
ring hanno meritamente occupato la critica 
europea, ed i loro volumi sono assidua ed in- 
teressante lettura sopratutto in Germania, che 
nelle idee, nei gusti, nella religione e nella col- 
tura ha coi paesi scandinavi più d'un punto di 
contatto — Ma la scrittrice più eminente della 
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Scandinavia è innegabilmente Madamigella Fe- 
derica Bremer, che coi suoi classici lavori sparse 
tanta luce sulla letteratura svedese ; tal che 
l'Accademia di Stocolma la decorava nel 1831 
della medaglia d' oro. 

Avendo tutta la Scandinavia seguito il mo- 
vimento riformista, ne seguì che là, come nella 
gran pluralità dei paesi riformati, la coltura 
intellettuale, ad onta degli ostacoli parziali creati 
dalla natura alle comunicazioni, lascia infini- 
tamente meno a desiderare che nei paesi me- , 
ridionali — Mentre in Italia la legge sulF in- 
segnamento primario obligatorio incontra resi- 
stenze troppo frequenti quando trattasi di li- 
berali iniziative ; mentre in Francia questa 
legge più volte proposta al Corpo Legislativo 
soccombe ripetutamente davanti ad una retriva e 
sempre vittoriosa opposizione^ la Danimarca, che 
da oltre cinquant' anni ne gode i vantaggi, non 
si trova avere una contadina che si vegga 
esclusa dal commercio delle idee per ignoranza 
di lettura e di scrittura. Ed è questo il paese, ; 
che le genti latine, tronfie ancora del triplice 
antico primato che si sono lasciate sfuggire di 
mano, hanno talora delle velleità di riguardare 
siccome meno colto e civile, non altrimenti che 
i romani della repubblica chiamavan barbari 



greci. 
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VII. 



I Paesi Bassi, nei quali Telemento celtico -la- 
tino ed il sassone - germanico s' intrecciano, ci 
presentano la donna in condizioni intellettuali 
ben disparate. 

Tradizioni gloriose accoppiate alla civilizza- 
zione moderna ed alla prossimità di quel paese, che 
era poco innanzi agitato da magnanime e libere 
idee, sembrerebbero dovere assicurarvi alla 
donna un posto attivo e dignitoso nella vita 
nazionale: pur tuttavia, nulla di tutto questo 
riguardo al Belgio, dove T applicazione del fa- 
moso principio < libera Chiesa in Ubero Stato > 
garantisce al partito oscurantista una sicurezza 
così assoluta, una bonaccia così imperturbabile, 
ed una così crescente prosperità, quale non godè 
mai in balìa dei capricci non infrequenti d' un 
governo autocratico — Quei gesuiti espulsi da 
Maria Teresa, soppressi da Clemente XIV ; quel 
monachismo che sotto Giuseppe IL e Leopolda 
dovette piegare le vele, e che oggi nelF impero 
del Messico è depresso dalla politica di un altra 
Habsbourgo, dopo aver attraversato incolume e 
trionfante i reggimenti democratici che si av- 
vicendarono neir epoca della lotta intestina , 
nel Belgio vive e regna alla maggior gloria di 
Dio ed al più sicuro freno della libertà. 



- 51 - 

La memoria di Margherita d'Austria, di Ma- 
ria d'Ungheria, e di Margherita di Parma, che 
ressero con tanta sapienza i Paesi Bassi in 
tempi difficili e sotto una dinastia feroce e fa- 
natica, dovea assicurare al sesso femminile 
dei diritti ad una corona che sempre portò con 
gloria e con prosperità della nazione : pure 
la prima concessione che il Belgio risorto a li- 
bertà fece alle dottrine cattoliche, fu d'escludere 
a perpetuità le donne e la loro discendenza dal 
trono belga; nò a questo articolo solo si tradisce 
l'influenza dell'Episcopato nello statuto belga, 
influenza che faceva rigettare all'Assemblea dei 
Notabili il primo progetto di statuto che ve- 
niva compilato e proposto all'epoca della costi- 
tuzione del regno. 

Ad onta di ciò, re Gugliemo, considerando lo 
stato intellettuale dei belgi così vergognosa- 
mente inferiore a quello degli Olandesi, lavorò 
con tutte le sue forze alla propagazione del- 
l'istruzione — In pochi anni 1,146 scuole erano 
istituite; e nel 1860 il totale delle scuole rag- 
giungeva la cifra di 5,558 — delle quali 3,908 
pubbliche, e 1,650 private — ed erano frequen- 
tate da 515,992 alunni; dei quali 265,187 ma- 
schi e 250,705 femmine: le quali cifre ci danno 
la proporzione di 94 fanciulle applicate allo stu- 
dio primario sopra 100 ragazzi. 

Laddove però si consideri avere il clero ed il 
monachismo larghissima parte nell'insegnamento, 
non farà noeraviglia vedere le grandi masse bel- 
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ghe, ad onta del numero delle scuole primarie 
non inferiore a quello di molti altri paesi, com- 
pletamente ignoranti — e la donna poi, che l'e- 
goismo virile lascia sempre di proposito deli- 
berato alla coda d'ogni progresso, e la cui in- 
fluenza il partito nero sa meglio usufruttare, 
servire ciecamente e fanaticamente gl'interessi 
dell'oscurantismo; e colle franchigie e colla il- 
limitata espansione che lo statuto consente, la- 
vorare assiduamente a trasformare tutto il paese 
in un vasto convento. 

Chi volesse a mo' di curiosità informarsi dei 
servizii resi dalla politica della libera (Chiesa 
in libero Stato all' oscurantismo , non ha che 
a consultare la cifra progressiva dei conventi 
introdottisi nel Belgio dal 1830 al giorno 
d'oggi (a). 

Nel 1830 le corporazioni religiose erano 251, 
e la popolazione regolare era di 3,645 anime. 

Nel 1846 , la popolazione monastica era di 
11,968 anime. 

Nel 1856 le congregazioni religiose erano 
993; e l'analoga popolazione era di 14,630 
anime. 

Nel 1864 la cifra dei conventi cammina ala- 
cremente alle due migliaja — Che se poi vo- 
glionsi aggiungere a queste, cifre le innumere- 
voli chiese coi relativi pergami e confessionali, 
le scuole primarie pressoché tutte dirette dal 

(a) Veggansi queste cifre con maggiori dettagli in Dora 
©Istria — Les femmes par tme femme. 
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clero da creature sue, le donne pressoché 
tutte educate nei monasteri, lo sterminato nu- 
mero dei giornali di cui dispone il partito, Tin- 
fluenza che esercita nello studio anche seconda- 
rio e persino universitario, come a Louvain, 
farà duopo convenire che la formola del lasciar 
fare sarà ben presto predicata dal partito re- 
trivo come vantaggiosissima sostituzione alla 
sovranità dispotica per la grazia di Dio. 

Non è a stupire se, in un paese in cui lo svol- 
gimento connaturale alle libere istituzioni tro- 
vasi come asfissiato sotto quella specie d' imper- 
meabile che è la pressione oscurantista, la vita 
del pensiero non si trovi su di un terreno omo- 
geneo. Infatti la donna non prese colà al- 
cuna parte alle idee che preoccupano cosi le- 
gittimamente le donne d' altri paesi. Le po- 
chissime che attirano l'attenzione, sono dedite 
alle arti, balocchi piacevoli ed innocenti, permesse 
dai confessori e rispettate dal Siìlaho. 

Infatti Maria Felicita Moke Pleyel percorse 
TEuropa dando concerti nei quali fu applaudita 
come pianista eminente — Janny Geefs si di- 
stinse nella pittura — Luisa Stappaerts, Madama 
La Motte, e madamigella Poulet si fecero un 
nome nella poesia. Ma Zoe Gatti di Gamond 
che nelle sue lettres sur la condition des fem- 
mes au XIX siècle^ si elevò alla sfera filosofica, 
sembra rimasta tuttavia sola. 

La Olanda, la cui corona comitale non era vie- 
tata alla fronte femminile, dopo avere obbedito a 
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cinque contesse, passata con Maria alla casa 
delli Habsburgo , fu governata essa pure dalle 
reggenti dei Paesi Bassi. 

Accettando la Riforma, la Olanda, si poneva 
per la natura delle cose in una via di progres- 
sivo sviluppo, e si accostava di più in più alla 
civiltà germanica, lasciandosi indietro le mille 
miglia il i:etrivismo belga. 

Non è a meravigliare che la Olanda, nella 
quale il movimento intellettuale fu così rapido 
ed attivo, vegga le sue donne tanto sviluppate 
ed intelligenti quanto le belghe vicine sono 
inerti e retrive — Casalinga, attiva, generosa e 
tranquilla, la donna olandese sembra fatta per 
la beneficenza e per lo studio — I nomi di Eli- 
sabetta Bekker e d'Agata Deken legati simpa- 
ticamente dalla storia, dall'amicizia e dal lavoro, 
sono inseparabili dalla letteratura classica del 
paese. La dama e la contadina si confondono 
cosi bene nei comuni lavori, che i nomi di cia- 
scuna si perdono; non resta che il genio d'am- 
bedue. 

Isabella Emilia Tuyll de Charrière portò nella 
Svizzera quel raro talento, che, posto a servizio 
della letteratura del suo paese adottivo, lo lasciò 
superbo d'averla posseduta. 

Lieta, la Olanda, di scuotere colla morte di 
Bonaparte il giogo straniero, conservò tuttavia 
quelle leggi che nelle condizioni dei tempi se- 
gnavano un progresso — Le condizioni civili 
della donna visone perciò normalizzate dalle leggi 
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Napoleoniche inclusivamente al divorzio, che si 
conforma allo spirito di libertà e di tolleranza, 
che è lo spirito della riforma che la Olanda ha 
accettata — Il diritto di successione al trono vi 
fu pure conservato alla donna, in onta alla legge 
salica, contraria alle tradizioni ed alle tendenze 
democratiche del paese. 



Vili. 

La Svizzera, che pel suo regime republicano 
•e federale gode il doppio vantaggio dell' unità 
politica e del discentramento amministrativo, 
scarica degli enormi pesi voluti dalle esigenze 
delle forme monarchiche e rappresentative e dagli 
eserciti stanziali; già teatro delle lotte riformiste, 
invasa dalla civilizzazione germanica, rappresen- 
tatavi da un milione e seicento settanta mila 
abitanti, estranea alle preoccupazioni, che i pro- 
gressi delle idee democratiche mantengono negli 
altri governi, dovea necessariamente impiegarsi 
a svolgere attivamente nel proprio interno quelle 
libere istituzioni e quella prosperità che ce- 
menta con cosi felice solidità tre nazionalità 
distintissime. 

In fatti il governo federale manifesta per la 
pubblica istruzione una sollecitudine, neir am- 
mirare la quale egualmente convengono gli a- 
mici ed i neniici del regime repubblicano — 
L' istruzione primaria vi è obligatoria — e gli 
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emolumenti delli insegnanti sono tali da inco- 
raggiare all' insegnamento persone intelligenti 
e colte, che crederebbero degradarsi insegnando 
colle condizioni umilianti che si fanno agli isti- 
tutori primarii negli altri paesi — Gli stipendii 
aumentano progressivamente cogli anni di ser- 
vizio ; laonde può dirsi la Svizzera Y unico paese 
in Europa dove V insegnamento è una profes- 
sione possibile e dignitosa quanto è utile e no- 
bile. La Svizzera ha capito che la nemica ca- 
pitale e naturale delF oscurantismo è la coltura, 
meglio assai che una forma qualsiasi di Go- 
verno, sia pur essa la più democratica — La 
Elvezia ferma anche T attenzione dei pedagoghi 
sulle forme perfette del suo insegnamento — 
I sistemi migliori, quelli di Pestalozzi, di Fel- 
lensberg e del padre Girard furono ideati ed 
attuati il primo ad Iverdun, il secondo ad Hol- 
wyl, il terzo a Fribourg. 
. Lo sviluppo della donna che risponde comples- 
sivamente assai bene allo sviluppo generale del 
paese, non sembra però oggi offrire al mondo 
nessuna di quelle individualità la cui fama, in- 
calzata dal merito, varchi i confini della sua 
terra natale: ma non ci è però lecito perdere 
la speranza di veder quanto prima le svizzere 
destarsi dal momentaneo assopimento, evocando 
memorie non ancora lontane e che esse con- 
servano pure con religiosa venerazione — I 
nomi di Madamigella Huber, di Madama Necker, 
di Madama Stael, di Madama Necker di Saussure, 
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di Emilia Tuyll di Charrìere sono troppo vivi 
e gloriosi nella Svizzera perchè le donne non yì 
«iauo tentate ad aggiungerne altri — Esse sen- 
tiranno che lo spirito filosofico trovasi più che 
mai sul suo terreno in un paese retto a demo- 
crazia, e che imperdonabile cosa sarebbe alle 
connazionali della Huber e della Staél di non 
raccoglierne le nobili tradizioni. 

La rotta del Sonderbund, ultimo riparo del 
partito oscurantista, non potè però impedire che 
molti conventi trovinsi ancora nella piccola 
Svizzera cattolica, ma la attuale politica del 
vicino regno d' Italia, se si piegherà, come spe- 
riamo, ai voti della immensa maggioranza degli 
italiani, stringendo quel decrepito retrivismo 
fra due terreni egualmente ostili, lo costringerà 
tosto tardi* a morirvi d' atrofia. 

Constando la Svizzera di venticinque costi- 
tuzioni cantonali, oltre la federale, ne risulta 
che le condizioni civili e consuetudinarie della 
donna siano disparatissime nei diversi cantoni ; e 
che mentre in alcuni può la Svizzera essere a 
molti stati modello, in altri molto lasci a desi- 
derare e vi si rinvengano oggi ancora le traccie 
di barbarismi medioevali che denigrano presso 
gli stranieri la fama, in altre parti così ben me- 
ritata, della società Elvetica — Gli è perciò alle 
donne svizzere che vorremmo specialmente in- 
culcato di occuparsi nei loro studii delle loro 
proprie condizioni, sendo la parte più imperfetta 
della legislazione, là come dovunque, quella che 
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tocca la donna — Esse debbono sentire Y ur- 
gente dovere di preparare alle loro figlie e ni- 
poti un più -mite destino, ricordando quella sen- 
tenza d' un illustre amico della donna che di- 
ceva < Quando un' opera d' emancipazione co- 
mincia da quegli stessi a cui deve tornare a 
profitto, buon segno, certamente riescirà. » 



IX. 



La donna inglese, che è talora inclinata alla 
pace del domestico focolare, calma, tranquilla, 
timida e taciturna, talvolta ci appare invece 
portata al di fuori da una copia di vita, attiva, 
energica, espansiva, intraprendente ; ed i due 
elementi celtico e germanico, benché si mani- 
festino e predominino generalmente divisi, cioè, 
il primo in Iscozia ed in Irlanda, il secondo 
in Inghilterra, pure non di rado avviene di 
riscontrare assai più vicini i caratteri salienti 
delle due razze. 

Gli è forse a questo fortunato connubio che 
deve la donna inglese quella serietà che la fa 
così atta ed inchinevole ai forti studii e quel- 
la attività che rese la sua presenza più che mai 
sensibile nella storia del suo paese. 

Fin dai primi conati della romana conquista 
ebbe Svetonio Paolino a segnalare con mera- 
viglia r attitudine delle donne di Brettagna aUa 
guerra, sicché disfatto ch'egli ebbe Prasutago, 
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SÌ trovava di fronte un' oste femminea non meno 
agguerrita e terribile, capitanata da Baodicea. 

Il movimento riformista, che in altri paesi 
^ra dalla donna passivamente seguito, fu in In- 
ghilterra capitanato da lei — Maria Tudor la 
Sanguinaria reagiva contro la riforma, come 
figlia della ripudiata Caterina, non avvedendosi 
ohe, nella coalizione delli Habsburgo col pa- 
pato, stava la mina politica dell' Inghilterra, che 
già agonizzava nei roghi e sui patiboli. 

Queste cose considerava dal fondo della sua 
prigione una donna, che pur vantava diritti al 
trono d' Albione, contestabili agli occhi dei cat- 
tolici , incontestabili agli occhi dei riformati. 
Elisabetta personificava la riforma, ed all' in- 
fuori anche dei suoi interessi e del suo genio, 
il suo cammino era tracciato dall' origine sua -^ 
Educata dalla sventura e dai forti studii, la 
faina de' suoi talenti varcava le soglie del suo 
carcere, e l'ammirazione dell' Inghilterra la chia- , 
ma va al trono — Come ella abbia fatto trionfar 
la Riforma, come abbia spento le fazioni, come 
si abbia conciliato il papato, delusa la Spagna, 
sottomessa la Scozia e l' Irlanda, tenuta a bada 
la Frància, mantenuto dovunque intorno a lei 
un equilibrio quasi impossibile, camminando 
sempre sull'orlo d'un precipizio e sempre salda 
e vittoriosa, da nuli' altro sorretta che dal suo 
genio e dall' amore del popolo, fu questo il mi- 
racolo di quel tempo — Ne le cure sì difficili 
•del di fuori le fecero dimenticare l'interno. 



Ordinò le finanze, creò la marina, formò il com- 
mercio, protesse le arti e le scienze, mutò di 
slancio la religione del paese ; ma ciò che 
meglio caratterizza il suo genio politico è questo, 
eh' ella si fece adorare, dispotizzando, da un 
popolo fiero della sua libertà. 

Mentre Elisabetta faceva in Inghilterra a- 
mare la riforma. Maria Stuarda faceva odiare 
in Iscozia il cattolicismo. Questa principessa , 
che tanto difettava di senso politico, quanto 
abbondava di senso artistico, debole talora, e 
talvolta severa, ma non mai a tempo, prestò bel 
gioco alla potente vicina e fu la rovina della 
Scozia come V altra fu lo splendore delF In- 
ghilterra. 

La dotta e giovine Giovanna Orey merita 
dividere con Elisabetta una parte degli onori 
del tempo. Il suo martirio , che fu una delle 
più simpatiche aureole di che si circondasse la 
riforma sotto Maria Tudor, cantato da parecchi 
poeti, caro ed amabile argomento a più d' un 
pennello, era anche tragediato da una donna 
illustre, la Staèl. 

Le gesta gloriose od avventurose delle regine 
d' Inghilterra si rannodano al nome di Agnese 
Strickland, che ne scrisse la storia dalla con- 
quista deir Inghilterra fino all' attuale regina; 
storia accreditatissima, le cui edizioni si molti- 
plicarono tanto da farla universalmente cono- 
sciuta, e dal cui esito V Autrice incoraggiata, 
la faceva seguire dalle biografie delle regine di 
Seozia. 
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Le donne, che oggi Y Inghilterra possiede, 
insigni nelle lettere e nelle scienze, sono tante 
da imbarazzarci nella scelta di quelle che me- 
ritano speciale menzione ; laonde ci acconten- 
teremo di accennare a quelle la cui fama è già 
competenza della republica del pensiero nei due 
emisferi — Le due Trolope, Elisabetta Brow- 
ning , Maria Fairfax Somerville ( i cui lavori 
astronomici sono volgarizzati in Italia dalla 
Marchesa Pepoli ) Enrichetta Martineau, lady 
Morgan ed Anna Jameson ambidue irlandesi, 
sono troppo note in ogni paese dove siano in 
istima i forti studii, e la stampa se ne è ab- 
bastanza preoccupata, percliè nulla di più né di 
meglio si possa aggiungere alla lóro fama. 

Fra le illustri inglesi alle quali tutte le tesi 
generose debbono V obolo del pensiero e del- 
l' azione, vogliono un tributo di riconoscenza 
dall' Italia specialmente, Miss Witt Jessy Mario, 
e Miss Emilia Reeve, che il morbo asiatico mie- 
teva in Napoli nell' anno corrente. 

Sara Striekney EUis illustrava la morale qua- 
quera con una serie di lavori che raggiungono 
perfettamente V oggetto ; mentre Elisabetta Fry 
faceva amare ed ammirare quella setta con una 
vita fatta celebre e meravigliosa per infinite 
beneficenze — Taceremo di tutte le authoresses 
che trattano il romanzo , che troppo ardua 
impresa sarebbe lo enumerarle tutte: ma non 
possiamo dispensarci da un cenno sulle anglo- 
sassoni - americane, che spiegano a quest' ora 
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un'energia nella vita delle idee che onora in- 
sieme la nazione ed il sesso — Vogliono in prima 
un giusto tributo d' omaggio e di simpatia le 
potenti e vigorose avversarie della schiavitù, che 
il felice successo della guerra emancipatrice 
circonda oggi di nuova luce — Le due sorelle 
Grimkè, Angelika e Sarah — Le signorine 
Weston, tutte del Sud; Lydia Maria Child, e 
sopra esse tutte Enrichetta Beeker Stow che 
popolarizzò la tesi generosa nei due mondi. 

Il romanzo e la poesia accolsero largamente 
le inglesi di America — Due ricchissimi calen- 
darii delle poetesse e prosatrici Americane fu- 
rono già compilati per cura dei Signori Griswold 
e John Hart. 

L'Inghilterra contava nel 1858, 58,975 scuole, 
delle quali 24,563 erano pubbliche, e 34,412 
private — Queste scuole erano frequentate da 
2,535,462 alunni; dei quali 1,300,752 maschi; 
ed 1,234,713 femmine — le quali cifre ci danno 
la proporzione di 95 fanciulle applicate allo stu- 
dio primario sopra 100 ragazzi —L'Inghilterra 
possiede inoltre 2036 scuole serali frequentate 
da 80,966 allievi; e 38,872 scuole domenicali, 
frequentate da 2,411,554 allievi. 

In America il libero insegnamento facendo 
della pedagogia una carriera aperta e facile alla 
concorrenza, la donna vi si è gettata su largai 
scala e la esercita egualmente verso i due 
sessi — Né meno attiva è la parte che prendono 
le Americane nella vita commerciale ed indù- 
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striale — Vi si trovano esse nell' esercizio di 
professioni che nel continente europeo sono ab- 
bandonate pressoché tutte all'altro sesso ; cioè : 
banchieri — agenti di cambio — tipografi edi- 
tori ed amanuensi — commessi viaggiatori — 
negozianti — impiegati nei diversi rami del 
commercio — medici — stenografi — professori 
d' eloquenza, ecc., ecc. • 

Fra le cultrici di studii serii e liberi, che sono 
molte, vuoisi segnalare Maria Mitchell, celebre 
nelle scienze astronomiche ; e nelle scienze bo- 
taniche Emma Villard, alla quale devesi pure 
un' accreditata Storia delV Unione. 

In un paese dove il libero insegnamente mette 
i cittadini d' ogni sesso e condizione alla por- 
tata di sviluppare come e quanto loro piace le 
facoltà ed attitudini dello spirito, e dove la li- 
bera concorrenza a tutte le industrie ed a tutte 
le professioni è stimolo potente allo studio, 
non si domanda più il numero delle scuole. 
Non sarà tuttavia superfluo segnalare ai nostri 
lettori i splendidi risultati di questa libertà. 

In un paese retto a democrazia' T ignoranza 
dev' essere ed è riguardata siccome il nemico 
naturale delle pubbliche istituzioni. A ragione 
perciò gli Americani circondano il soprainten- 
dente supremo della pubblica istruzione di non 
minore importanza del Capo del potere esecu- 
tivo, ed a dimostrarlo gli assegnano emolumenti 
che eguagliano e soverchiano talora quelli stessi 
del presidente della repubblica. 
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La pubblica istruzione, indipendente affatto dal 
potere esecutivo, non è sorretta e corretta che 
dalla pubblica opinione — L* istruzione prima- 
ria è obligatoria e gratuita per tutti i cittadini 
senza distinzioni di classi e di mezzi -«« Il per- 
sonale insegnante vi è rinnovato in media ogni 
cinque anni — L' insegnamento primario vi è 
retribuito largamente da tutti i pubblici poteri 
— Le scuole sono tutte miste, siccome aperte 
a tutti gratuitamente. — Non v'è gerarchia fra 
gF insegnanti — L'azione del potere centrale è 
nulla — Numerosissime sono le conferenze pe- 
dagogiche , e pubbliche sono le discussioni — 
L'insegnamento superiore e medio è totalmente 
abbandonato all' iniziativa privata ; e non vi 
fiorisce meno del primario le cui spese sono pur 
esse liberamente e direttamente votate dagli 
stessi contribuenti. 

I risultati di questo sistema, che a più d'Un 
ministro d'istruzione nel nostro continente ispi- 
rerebbe una suprema sfiducia, sono tali da pro- 
vare una volta di più che la troppo minuta tu- 
tela dei governi è fatta per inceppare, più presto 
che per dirigere, il cammino intellettuale delle na- 
zioni — Nel 1861 nello Stato di New York si con- 
tavano 11,750 scuole pubbliche sopra 3,880,735 
abitanti, il che vai quasi come dire una scuola 
^ per 300 anime — Nel Massacciusset v'erano nel- 
l'anno stesso 4,605 scuole per 1,231,066 abitanti, 
ossia una scuola per 27Ò anime — Nell'Ohio si ha 
una scuola per ogni 160 abitanti — Neil' Illi- 
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nese, una sopra 190 — Nel Michigan, una so- 
pra 150 — Nel Visconsin, una sopra 130. 

Ma Telemento che miete largamente i frutti 
preziosi d' un sistema così eminentemente lihe- 
rale è naturalmente la donna, il cui avveni- 
mento alla vita intellettuale e civile delle na- 
zioni, e le cui condizioni di henessere e di dignità 
sono necessariamente vincolateci trionfo d'ogni 
idea liberale ; T abbiamo mille vòlte detto e 
ripetuto in lavori antecedenti , eppure non ci 
stancheremo mai di ridirlo in ogni occasione 
finché non se ne sia convinta fino all' ultima 
donna. 

La donna anche giovinissima gode negli Stati 
dell'Unione di tutta quella libertà d'azione, 
che la petulante iniziativa dell' altro sesso la 
costringe a sacrificare nelle contrade anche 
civilissime del Continente Europeo , e questa 
libertà d'azione e di movimenti, mentre giova 
al suo benessere fisico ed al suo sviluppo mo- 
rale, favorisce eminentemente quel sistema di 
associazione che rese così sentiti servigi alla 
nazione, e le fece così provvidamente avvertire 
la potenza femminile. 

Che gli uomini dell'Unione Americana siano 
d'altra tempra degli europei non lo crediamo; 
più presto ammettiamo colla Révue des deux 
monde s del 15 Nov. 1865 Tomo 64; dalla quale 
togliamo questi ragguagli, che vi siano alquanto 
diverse le donne, e che esse medesime vi ispi- 
rino quel rispetto del quale godono i frutti. 

5 
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Le fanciulle, anche agiate, si occupano pressoché 
tutte nella prima gioventù dell' insegnamento^ 
È come un tirocinio col quale si preparano ad 
esercitare più tardi le funzioni materne — Es- 
sendo le scuole primarie frequentate dai due sessi 
insieme, e pressoché tutte affidate alle donne, 
ne deriva che Tuomo cresce nel rispetto di quel 
sesso dal quale ha ricevuto i primi insegnamenti 
e che la disciplina della scuola l'ha avvezzato a 
riverire -^ Infatti nel 1861 si contavano nel 
Massacciussett 4,000 istitutrici, sopra 1,500 isti-, 
tutori — Nel New York 18,915 istitutrici^ so- 
pra 7,583 istitutori — Nelle città dai direttori 
e dai maestri privati all'infuori, l'insegnamento 
primario è tutto affidato alle donne — A Fi- 
ladelfia non si contano che 82 maestri contro 
1,112 maestre — A New York, nelle grandi 
scuole, si trovano contro tre uomini, più di venti 
donne. 

Nelle campagne e negli Stati dell'Ovest i ma- 
schi e le femmine raccolti nelle medesime scuole 
fino all'età di 15 e 16 anni hanno a profes- 
sori delle fanciulle che contano all' incirca la 
stessa età degli scolari, fra i quali seggono so- 
vente senza il menomo inconveniente uomini at- 
tempati. 

E vuole avvertirsi che l'insegnamento prima- 
rio americano ha programmi assai più estesi che 
non abbia generalmente l'europeo — Oltre il 
leggere, lo scrivere ed il conteggiare, comprende 
estesamente la geografia , nozioni di geometria. 
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e di disegno lineare applicato all' agrimensura 
ed alle costruzioni , nozioni di chimica agraria 
ed industriale, di cosmografia, di fisiologia, di 
diritto costituzionale e musica. 

L'insegnamento linguistico si estende fino alla 
rettorica ed. alla versificazione. 

La gran parte degli uomini, paghi dell' inse- 
gnamento primario che oflEre loro sufficenti co- 
gnizioni tecniche, si gettano nell'industria o nel 
commercio; le fanciulle agiate in quella vece 
proseguono gli studii, sia per darsi all'insegna- 
mento , sia per riempire nobilmente la vita , e 
q^uesto fa sì che il sesso gentile vi sia gene- 
ralmente più colto che non il maschile. 

Come in tutti i paesi del Continente Europeo ^ 
abbiamo dovuto prender atto dello stato più o 
men prosperoso dell' oscurantismo per renderci 
ragione di quello più o meno imperfetto delja 
pubblica coltura, così non sarà superfluo osser- 
vare che negli Stati dell'Unione Americana lo 
insegnamento religioso è severamente vietato 
nelle scuole laiche, e totalmente riservato alle 
chiese — Due sono i risaltati di questo sistema 
e sono, l'indipendenza della scienza e l'indi- 
pendenza delle • credenze : indipendenza nellai^ 
quale 1' una e l'altra guadagnano quello che in 
Europa perdono amendue. Poiché non men 
florido è il sentimento religioso negli Stati 
Uniti di qviello sia la pubblica coltura: dacché 
vedonsi nelle innumerevoli chiesa appartenenti 
alle varie confessioni raccogliersi numerosissimi 



— 68 — 
i cittadini all' istruzione religiosa, che viene loro 
impartita non dai ministri del rito soltanto, ma 
da laici eziandio appartenenti a tutti gli ordini 
dello Stato, non esclusi gli alti rappresentanti 
della milizia ed i supremi dignitarii 'dell'ordine 
civile e politico — E sta bene — Pove le cre- 
denze sono libere e le formalità religiose sono 
la spontanea manifestazione di convinzioni in- 
dividuali, esse divengono Tespressione legittima 
e dignitosa della morale autonomia, e la religione 
si ama come una còsa propria: ma dove in- 
vece le credenze, disciplinate come dimostrazioni 
matematiche, eppur mancanti della evidenza di 
queste , ci si offrono allo spirito come uno. dei 
.tanti studii speciali ai quali questo è libero o 
meno di attendere, è ovvio affatto che la reli- 
gione non vi faccia il menomo acquisto, siccome 
quella che dirigendosi alle facoltà complesse del- 
l'uomo vuol essere la sua sintesi più presto che 
un ordine parziale di cognizioni. 

Dopo questi cenni sullo stato della coltura 
femmiuile in America non possiamo tacere d'una 
Istituzione nuova pel i^esso gentile , il cui con- 
cetto prova quanto il desiderio dell'avanzamento, 
sia colà sentito dalla donna, e c^me l'istruzione 
primaria, colla quale si dirozza il suo spirito e 
lo si pone viemmeglio a portata di sentire tutto 
quel che le manca , più non le basti e tenti 
più sempre ihnoltrare nel cammino intellet- 
tuale — Trattasi di un Istituto che, sorto sulle 
amene sponde dell' Hudson, apre alle fanciulle 



r insegnamento classico e lo studio di diverse 
specialità scientifiche , non eccettuati tutti i 
provvedimenti dovuti al perfetto sviluppo fisico 
delle giovani donne, e tutti li esercizii di una 
elegante ed ornata educazione. 

Traduciamo iLprogetto quale ci vien presen- 
tato da una ^tìfemeridè Americana. 



1865 Poughkepsie N. 9 June 15. 

< Signori Editori: Voi ed i lettori vostri 

> non potete a meno di essere interessati alla 
» nuova, magnifica impresa che va a concretarsi 
» onde provvedere alla educazione della donna 

> in questo paese — Il Collegio femminile Vas- 
» sar sarà aperto a mezzo settembre e la sua 

> novità, importanza ed estensione ci invita a 
» fornirne i dettagli ch'esser possono di pubblico 
» interesse. ' - ■ 

< Il concetto di questo collegio si deve al 
» signor Matteo Vassar, stimato ed ojpulento 

> cittadino di Poughkepsie, e gli era suggerito 
» dal suo cuore eccellente, che dopo avere lar- 
» gamente provvisto ai molti che ricorrono a 
» lui, destinava dollari 400,000 per la fonda- 
» zione di un Collegio femminile — Nel feb- 

> braio 1865 i fondi erano ufficialmente collo- 
» cati presso una azienda di Fiduciarii, scelta fra 
» varie religiose confessioni, e la costruzione ed 
» organizzazione del Collegio proseguì alacre- 

> mente ,^ ed è ora quasi pronta al servizio. 
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< Il Collegio è situato a due miglia circa da 

> Poughkepsie sulle rive delF Hudson, in mezzo 

> ad una natura rimarchevole per la sua bellezza 

> ed in un clima salubre e delizioso — Nel cen- 

> tro di un'area piana di 200 acri (jugeri in- 
» glesi) circondato da gentili colline sta il mas- 

> siccio ed imponente edificio a muratura, di 
» stile elegante, avente circa 600 piedi di lun- 

> ghezza, chiuso alle estremità da mura che 
» contano 170 piedi di altezza — Il fabbricato 

> contiene circa 800 camere oltre un bellissimo 

> oratorio, una biblioteca, una galleria di pitture, 
» un gabinetto mineralogico, un teatro dramma- 

> tico ecc. 

< Le camere sono destinate al presidente, ai 

> professori ed ai loro assistenti, non che alle 
» 300 alunne, ciascuna delle quali ne ha una 
» propria — Il Collegio sarà scaldato col vapore 

> ed illuminato col gaz — Esso contiene otto 

> spaziose scale dalla base all'attico; e Tedifizio 
» è diviso da grosse mura in cinque scomparti, 
» ciascuno dei quali può reggere alla prova del 

> fuoco chiudendo le sue porte di ferro, 

« Il sistema educativo è proposto dal fonda- 
• > tore, che si propone di fare per le fanciulle 

> ciò che in altri collegi si fa per i giovani. 

> Non già per una fiacca e servile imitazione 

> dei sistemi comuni, ma per una generale coin- 

> cidenza nell'altezza delle vedute, e con ogni 

> deferenza alle circostanze speciali al sesso che 
» dev'esservi educato. 
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< Essendo in prima, essenziale ed urgente il 

> fisico benessere delle allieve, sarà questo as-^ 
^ sicurato dòn tutti i mezzi che sono in facoltà 

> dei fìduciarii e degli impiegati dell' istituzione. 

> — Le cure dell'igiene li preoccuperanno e 

> nelle ore consacrate allo studio e nella pre- 

> parazione degli alimenti, negli abiti, nel le- 

> varsi e coricarsi per tempo, nella ventila- 

> zione e temperatura dei locali, nelli esercizii 

> ginnastici, nel navigare e nel pattinare, nel 
» tirar d'arco e nel cavalcare; ai quali eser- 

> cizii tutti si è provvisto per maggior agio un 

> elegante ed ampio parco annesso al CoUe- 

> gio — Lo scomparto del fisico insegnamento 
» e quello che abbraccia la Anatomia e la fi- 

> siologia, avuto riguardo alle leggi dell' Igiene, 
7> saranno sorvegliati e diretti da Istitutrici , 

> fra le quali il Collegio Tassar non ammette 
-^ donne deboli ed inferme. 

< Il corso intellettuale comprenderà un com* 

> pleto sistema di educazione classica — Si ac- 

> coglieranno fanciulle che abbiano già superati 

> i corsi elementari e preparatorii nelle altre 

> scuole, e si darà loro una educazione che le 

> renda idonee all'esercizio di qualunque prò- 

> fessione, non che agli importanti doveri della 

> vita colta e sociale — Nessuna fanciulla sarà 
* ricevuta al dissotto d' anni 15 , ed il corso 

> occuperà 4 anni siccome è costume dei col- 

> legi maschili in questo paese. 

< Sarà istituito un corso di studii elettivi 
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> addetti alle esigenze della professione speciale 
» desiderata dalFallieva. 

« Vi saranno nove scomparti, cioè — Lette- 

> ratura inglese — Lingue antiche e moderne — 
» Matematiche — Chimica e Fisiologia naturale 

> — Astronomia — Storia Naturale — Igiene 
» — Storia ed Economia politica — Filosofia ed 
» Arte — Musica vocale ed istrumentale, la quale 
» sarà una specialità — e la scuola di disegno 
» e di Fisica. 

< Professori di fama stabilita sono alla testa di 
» ciascuno scomparto, ma i loro assistenti feono 

> tutte signore — La religiosa educazione delle 
» fanciulle, pura da ogni settarismo, sarà og- 
» getto della speciale attenzione non solo del 

> presidente e dei professori, ma anche più della 

> Direttrice — La Bibbia sarà base d'ogni in- 

> segnamento — Preghiere quotidiane si faranno 
» nell'Oratorio, ed ogni sabato vi saranno re- 
» ligiosi esercizii, ai quali le fanciulle saranno 
» pregate d'intervenire — Le classi per l'istru- 
» zione biblica, ed i circoli che vorranno isti- 

> tuirsr in senso religioso, saranno incorag- 
» giati. 

< Le fanciulle saranno assistite dalla Diret- 

> trice neir acquisto di tutte quelle cognizioni 

> che servono alla cura della persona e della 

> casa. 

< Grl' impiegati del Collegio sono — Il presi- 

> dente dottor John N. Raymond — la signora 

> Lyman, Direttrice — Vi sono otto professori ^ 
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> aventi ciascuno numerosi assistenti, tutti risie- 

> denti neir Istituto. 

< Il Dottor Raymond, al quale è affidata la 

> presidenza deir Istruzione, è un gentiluomo 
» di grande esperienza nell'opera della Educa- 

> zione — Egli è di Broaklyu-New-York ed 
» ha per questa ardua posizione i rari talenti 
» voluti a porre il Collegio in gran luce ed a 

> corrispondere alla confidenza dei Fiduciarii — 
» I professori coi loro assistenti sono tali da non 
» deludere l'aspettativa di chi affidava loro una 

> parte di responsabilità. 

< La pensione totale pel corso è di 350 dòllari 
» all'anno, compresa la mensa - — tenue somma, 
» che, considerando gl'immensi vantaggi presen- 
» tati dall'Istituzione, è inferiore ai prezzi dell^ 
» prime scuole femminili — Le altre spese sono 
» insignificanti, ed anche superflue all'acquisto 
» della più compita educazione. 

> Gli scomparti per le allieve sono deliziosa- 
» mente disposti, e spaziose camere di ricevi- 

> mento e. di ricreazione, e corridoi per eser- 

> cizii interni, sono tutti disposti ed ornati, quanto 
y^ può meglio Tarte e l'opulenza. 

< Lo scomparto culinario è perfetto ; e le 

> camere pei bagni sono tutte situate nell'in- 

> terno dell'Edificio. 

< La Biblioteca possiede più miglia] a di vo- 
li' luini — La galleria delle arti contiene un'ele- 
» gante collezione ad olio ed altre pitture ed 
3ir incisioni pel valore di 30,000 dollari — men- 
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» tre il gabinetto di Mineralogia e Geologia 
» egregiamente disposto, è apprezzato del va- 

> lore di 15^000 dollari. 

< Accanto air Edificio v'è un Osservatorio 

> astronomico, il quale fu costruito col dispendio 

> di 15,000 dollari e coi suoi nuovi istrumenti 

> sarà a carico di Miss Mitchell, signora celebre 

> per la profondità di suoi studii e per le sue 

> scoperte. 

€ È questo un compendio di ciò che si prò- 

> pone il CoU^io Vassar. 

Se la libera concorrenza alle funzioni sociali,, 
ed il libero insegnamento, sono la cagione di- 
retta dello sviluppo potente delle donne ameri- 
cane, i loro costumi indipendenti, dando loro il 
senso e l'esercizio della propria forza, dovevano 
eccitarle a moltiplicarla coirassociazione — In- 
fatti i ragguagli che ci somministra il Dottor 
Evans intorno all'associazione sanitaria femmi- 
nile degli Stati Unionisti attirano il più vivo 
interesse e ci fanno vivamente desiderare che i 
gelosi egoismi di famiglia, che nelle, istituzioni 
e nei corstumi delle nazioni tendono ad isolare 
la donna per tutta consacrarla ed assorbirla nel- 
r interesse dell' individuo, cedano finalmente il 
posto a più illuminati consigli, né più defrau- 
dino gl'interessi umanitarii e sociali di così po- 
deroso ausiliario. 

Nell'aprile del 1861 si adunavano le ameri- 
cane del nord in numerosissimo Meeting onde 
porre le basi della Commissione Sanitaria Cen- 
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trale — In breve, Foperosa iniziativa delle pro- 
motrici organizzava 15 Commissioni Figliali e 
nel giro di tre anni il territorio federale contava 
25,000 Società Sanitarie Succursali. 

In pochi anni furono raccolti 40 milioni di 
lire sterline (più di mille milioni di lire ita- 
liane) a sollievo delle vittime della guerra — • 
I doni raccolti dalle associate e portati alla fiera 
di Chicago, consistenti in oggetti d'ogni natura 
e d'ogni prezzo, eccedevano il valore di cinquanta 
milioni di franchi ed occupavano un intero 
convoglio ferroviario per la tratta d'un chilo- 
metro. 

Gli Ufificii dell'assistenza sanitaria riccamente 
provvisti di inservienti d'ambo i sessi, diretti da 
numerose ispettrici, precedendo la marcia degli 
eserciti piantavano le loro tende con tale celerità 
e le fornivano con tanta copia di generi e con 
oosì minuta provvidenza, da non lasciar difetto 
-al milite di nessun comfort. 

Oltre le ambulanze terrestri, così perfettamente 
organizzate che poterono trasportare 20,000 fe- 
riti con perdita di un solo soggetto (!) la Società 
Sanitaria immaginò è provvide delle ambulante 
galleggianti sui fiumi, composte dì due vascelli, 
di cinque battelli a vapore di grandi dimensioni, 
corredati da altri otto battelli di minore capa- 
cità — Queste ambulanze copiosamente fomite 
di medicinali, di commestibili, di macchine da 
trasporto, noti ohe di medici-chirurghi, di in- 
fermieri d'ambo i sessi e d'ogni condizione sociale 
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assicuravano ai feriti ed agli infermi una pronta 
guarigione; mentre le trabacche della società che 
offrivano agli eserciti durante e dopo le marcie 
cibi copiosi ed igienici, soddisfacevano alle più 
minute abitudini della vita civile e tranquilla, 
e sorreggendo potentemente il fisico ed il mo- 
rale delle armate, non è a dirsi quanto gio- 
vassero air esito della guerra. 

Se il felice successo di una lotta titanica, che 
si recava sulle ali insanguinate il trionfo d^una 
idea generosa, appassionò cotanto le degne com- 
patriotte di Miss Becker Stow, non è a pensare 
che le americane rimanessero neutre davanti al 
movimento emancipatore della donna, che si po- 
neva ad oggetto il riconoscimento di un diritto 
fin qui rinnegato e concusso, che anzi non altro 
si hanno in vista le Associazioni di castità, 
che si propongono mediante l'istruzione ed il 
sussidio di salvare le giovani operaje da quelle 
facili e potenti seduzioni, che ne iiccidono in un 
colpo solo, sovente, Tonore e la carriera. 

Questo concetto emancipatore ispirava ezian- 
dio alle americane la costituzione di comitati 
incaricati di promuoverlo e diffonderlo in ogni 
maniera; e dal seno di questi escirono delle 
donne coraggiose ed intraprendenti , quali la 
razza anglo-sassone, temprata alla vigorosa na- 
tura della giovine America sa produrre , le 
quali percorsero in ogni senso ed infaticabil- 
mente la vastissima Unione, facendo letture e 
predicando alla donna il suo vangelo — Fra que- 
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ste ultime si distinsero Miss Lucy Stone e 
Miss Antonietta Brown. 

Se però in alcune parti della società Colom- 
biana, fra i Guaycurus del Brasile, e presso di- 
verse nazioni dell' America continentale, la consi- 
derazione e Findipenden^za di cui gode la donna 
è largamente usufruttata a profitto della sua tesi; 
nelle coionie spagnuole, è Toscurantismo che si 
incarica ancora una volta di trattenere la diffu- 
sione dei lumi — A Messico il numero delle chiese, 
dei conventi, dei capitoli, dei monumenti sacri è 
cosi strabocchevole, che il Balbi non dubita di chia- 
marla la Città Santa del nuovo mondo — Noi 
auguriamo al Messico che la politica del nuovo 
imperatore continui a conciliarsi coi suoi inte- 
ressi, mentre facciamo voti perchè il Rio della 
Piata, svolgendosi dal logoro sudario nero, pro- 
duca qualche eco alla vóce solitaria di Juana 
Mansu. 



X. 



Una società che, frammista alla società latina 
ed alla società germanica, pure si conservò at- 
traverso tanti secoli e tante vicende distintissima 
e per credenze, e per tradizioni, e per costumi, 
e per proprie istituzioni, è la società israelitica. 
— La condizione della donna in questa società 
reclama perciò uno sguardo speciale. 

Discendenti di una. nazione che per lunghi 
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secoli e per un tradizionale concetto, gelosa- 
mente conservato dagli storici e dai rettori, si 
considerava siccome prediletta, epperò dispotiz- 
zava sulle vicine, gl'israeliti, diffusi in Europa 
fin dal cadere della romana repubblica, non vi 
trovarono simpatie — La poligamia ed il mo- 
noteismo li facevano già bersaglio ai sarcasmi 
pagani, come furono più tardi oggetto d'esecra- 
zione ai degenerati figli della Croce. 

Tuttavia le leggi civili di Roma^ fedeli al sistema 
di tolleranza che la repubblica avea sempre adope- 
rato a conciliarsi l'affetto delle genti conquistate, 
non distinsero gli israeliti dagli altri sudditi del 
romano impero fino a Giustiniano, che li degradò 
civilmente, e ne fece nella società occidentale ciò 
che i Bramini fecero dei paria nella società in- 
diana, accompagnando per soprassello Tatto im- 
politico, con epiteti ch'erano la fedele espres- 
sione dell' antipatia di cui erano oggetto in 
Occidente. 

Costantino proibiva poscia i matrimonii fra 
gl'israeliti ed i cristiani — Il codice visigoto 
vietava loro più tardi di celebrare i loro matri- 
monii ; e nel Medio Evo il fanatismo religioso^ 
che esagerò illimitatamente la tendenza ingenita 
nell'uomo di chiamar Dio a far causa comune 
colle sue passioni e coi suoi interessi, adunò sul 
misero capo del disperso Israele gli odii, le per- 
secuzioni e le accuse più assurde e sanguinose 
— I Cesari dell'Est li riguardarono come loro 
personale proprietà, e disposero a capriccio delle 
loro persone e delle loro ricchezze. 
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Nel mille, Tappello fatto al fanatismo religioso 
d'Europa per il riscatto del sepolcro di Cristo, 
fu il grido di morte pei figli di Mosè — Mas- 
sacrati e sepolti vivi in Francia , bruciati a 
lento fuoco in Ispagna, espulsi e depredati do- 
vunque, rosseggiarono del loro sangue le con- 
trade europee ed arricchirono dei loro sudori gl'in- 
degni discepoli del Vangelo. 

Costretti sovente ad uccidere essi stessi le loro 
spose ed i figli loro onde sottrarli alla vergogna, 
perpetuamente esposti ai più strani sospetti ed 
alle accuse più assurde senza potersi giustifi- 
care, non essendo ammesse né le loro deposizioni 
ne le loro testimonianze, essi sono nella storia 
del Medio Evo gV infelici protagonisti delle 
scene più obbrobriose alla umanità. 

Il decimo sesto secolo non vedeva quasi più 
israeliti in occidente, e cominciò allora la 0- 
landa a dare air Europa un' insigne esempio di 
tolleranza, che produsse gradatamente i suoi 
frutti negli altri paesi del continente. 

Il movimento riformista contribuì non poco 
alla riabilitazione degli ebrei, il culto comune 
della Bibbia, affatto negletta dai Cattolici , la 
comune avversione alle immagini, e quella specie 
di politeismo al quale inclinò progressivamente 
il cattolicismo materializzandosi sempre più, 
dovea necessariamente accostare i riformati e 
gli Ebrei — Ciò non tolse però che negli stati 
assolutisti d' Europa perduri fino ad oggi a ca- 
rico degli Israeliti una specie di degradazione 



— 80 — . 

megli© d' inferiorità civile che li esclude da 
certe dignità e da date funzioni. 

Le condizioni della donna in Israele furono 
le più umilianti e miserabili che la umana in- 
giustizia abbia sancite mai ad un essere de- 
bole — La poligamia, la superstizione, i pre- 
giudizi della scienza antica, Y egoismo brutale 
di un popolo crasso dicervello e duro di cuore, 
tutto si coalizzò contro di lei: e le eroine che 
rifulsero a quando a quando in Israele non rie- 
scirono a riabilitare nel concetto dei discen- 
denti di Mosè una creatura eh' egli avea tanto 
crudelmente depressa nella sua legislazione. 

La odiosa distinzione fra i figli del padre e 
quelli della madre colle relative conseguenze 
civili , il levirato , la legge sul divorzio , o 
meglio sul ripudio , le norme della purifica- 
zione puerperale , la nessuna protezione dalle 
leggi accordata alla donna contro i più strani 
e frivoli capricci del marito , i legami della 
fidanzata; tutto, fino alla formola del matri- 
monio, che faceva passare la donna come cosa 
in proprietà del marito, sono altrettanti do- 
cumenti che non onorano certo la giustizia 
ebraica, e neppure manifestano una logica- coe- 
renza con quel concetto vivente ed incarnato 
nella storia, nei costumi e nella religione di 
una nazione, che aspettava dalla fecondità di 
una donna la sua rigenerazione e la sua eterna 
grandezza. 

La figlia d' Israele non ebbe dalla legge mi- 
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glìor protezione sulla sua proprietà che sulla 
sua persona — Un convenzionalismo affatto a- 
lieno da' principii sembrava applicarsi a regolare 
i suoi interessi, come i capricci delF individuo 
erano stimati un eccellente codice per la sua 
persona — Come la testimonianza di un bambino, 
od anche la sola gelosia del marito, fondata o 
meno, bastava per toglierle legalissimamente la 
vita, così il motivo più futile era legale pretesto 
a dispogliarla d' ogni suo avere — Moses Ben 
Maimon, ed il Signor di Pastoret ci danno ampie 
notizie (benché con ispirito assai diverso) delle 
istituzioni sotto le quali gemeva la donna ebrea. 
Avendo dovuto gli israeliti astenersi, assai 
generalmente in Europa, dalla poligamia, che 
come troppo ripugnante al genio dell' Oc- 
cidente, li avrebbe fatti ancor meno tollerare, 
le donne loro, nelF interno delle case, dove le 
gelose prescrizioni del Talmud le confinava, do- 
vettero starsene almeno con maggior agio — 
Certo è però che gV Israeliti, isolati in Europa 
per le leggio per i costumi e per Y odio religioso, 
conservarono lungo tempo quelle tradizioni ge- 
lose che le vessazioni, alle quali erano esposti, 
rendevano provvidenziali; ma che facendo anche 
della donna un essere inferiore non si prendevano 
del suo sviluppo morale nessun pensiero — La 
sua virtù non guidata e sorretta dall' educa- 
zione non era custodita che dal rigore di leggi 

spietate — Ella cresceva completamente igno- 

i^ante e degradata. 
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Ma lo spirito d' emancipazione inaugurata 
dalla riforma, e vittorioso colla .Rivoluzione, che 
riconosceva agli Israeliti i diritti civili e li chia- 
mava a parte della civilizzazione occidentale^. 
scemando in essi V esclusivismo settario, e stac- 
candoli gradatamente dalle vecchie tradizioni 
asiatiche, dovea necessariamente immegliare le 
condizioni delle figlie d' Israele. 

In&tti al dì che corre fe donne Israelite han 
già consegnato, dei nomi illustri alle lettere ed 
alt^ arti — Le signorine Estelle e Maria Herz- 
veld in Olanda non sono le sole che coltivino 
ccm fortuna le lettere ^ — Betty Paoli e Fanny 
Lewald fanno in Germania splendida testimo- 
nianza al genio israelitico, mentre Grazia A- 
guUar ci fa. vivamente simpatizzare colla sua 
razza pe' suoi romanzi amabili e delicati. 

Ma r Israelita phe costrinse recentemente il 
mondo ad inclinarsi al genio della sua razza e 
chQ lascierà di sé lunga memoria nella storia 
deir Arte, fu senza dubbio Rachel Felix — per 
la quale la tragedia francese brillò di una luce 
iiuova ed ignota prima di lei, dopo di lei im- 
possibile. Basti accennare che il Teatro Fran- 
cese guadagnava per lei in 17 anni 4,394,231,000 
franchi. I trionfi eh' ella riportò in tutta Eu- 
ropa, e segnatamente in Russia^ rimangono 
tuttavia unici nei fecondi annali degli entu-^ 
siasmi. 

Sara, Lia, Rebecca e Dina sorelle di Ra-: 
chele, benché a questa di gran lunga inferiori. 
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si distinsero esse pure e brillarono nei diversi 
rami della drammatica, e consegnarono alla storia 
deir Arte dei nomi , eh' essa conserverà con 
lungo amore. 



XL 



Dallo schizzo leggierissimo che abbiamo ten- 
tato dello stato morale della donna presso le na^ 
zioni che sèmpre pili tendono ad unificarsi in una 
sola civiltà, ci è lecito rilevare eh' ella trovasi 
oggi in un punto egualmei*te lontano e da 
quello dal quale prendeva le mosse, e da quello 
che la legge di progresso le indice siccome ne- 
cessario a raggiungersi — Non ci resta perciò 
che d'avvisare ai mezzi di innoltrarla più sempre 
in quel sentiero pel quale s'è felicemente avviata, 
onde più presto raggiunga e la perfetta co- 
scienza di tutte quelle attitudini che il dispo- 
tismo convenzionale le ha finora negate, e la 
potenza di applicarle nelle sociali funzioni. 

Una serie copiosa di lavori letterarii e scien- 
tifici e per fatto della donna e per fatto del- 
l' uomo videro in questo secolo la luce, in diversi 
paesi e presso nazioni diverse , affine di riven- 
dicare alla più gentile metà dell' uman genere 
le sue ragioni alla considerazione, alla produ- 
zione lucrosa, al benessere, all' autonomia indivi- 
duale: rivendicazione che, per essere tarda, 
non fece che appassionare tanto più le intel- 
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ligenze leali e gli spiriti logici e generosi — 
Dissentendo anche da qualche donna illustre ed 
intelligente, che reputò doversi né più né meno 
che col fatto redimere la donna, ed essere a 
questo scopo impotenti e superflue le teorie, noi 
crediamo di potere coir esperienza affermare, che, 
neir avanzamento filosofico, sempre il pensiero 
appoggiar deve V azione, e la dottrina Y applica- 
zione; che altrimenti potrehhe il fatto distrug- 
gere il fatto, né si troverebbe di fronte al se- 
condo pronta e tenace la ragion del primo. 

Debora che resse Israele con valore e sa- 
pienza — Giuditta che liberò Betulia — Ester 
che salvò la sua nazione dall' esterminio, bril- 
larono astri di solitaria luce; né il loro raggio 
potente riescV a togliere dal dispregio le figlie 
d' Israele. 

La temuta e maestosa figura di Semiramide, 
che torreggia ancora dai ruderi della spenta 
Babilonia, non bastò a riabilitare la donna nel 
concetto degli Orientali. 

L' austera madre dei Gracchi, Y eroica madre 
di Coriolano, Y intrepida Clelia non impedirono 
che Roma continuasse a considerare la donna 
come un pupillo in perpetua necessità di tu- 
tela. 

Bianca di Castiglia — Margherita di Va- 
lois — Giovanna d'Arco, non bastarono a persua- 
dere la Francia che il salico pregiudizio è in 
prima e dopo tutto un pregiudizio : e Y In- 
ghilterra che data la sua prosperità dall' emi- 
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nenie politica di una donna, e che è oggi stesso 
degnamente rappresentata da un' altra donna, 
non s' è ancora determinata ad assicurare al 
sesso delle condizioni giuridiche che siano meglio 
in armonia collo sviluppo morale e materiale 
nella nazione , e così via dicendo : sempre ve- 
drassi il fatto giacersi impotente ed isterilito, 
se il pensiero filosofico e la scientifica dimostra- 
zione non s' incaricano di svolgerne i gernii e 
fecondarli — E la ragione è evidente: nessun 
interesse e nessun pregiudizio è mai salito in 
furore di suicidio, ma furono gradatamente 
costretti a céder terreno dalla forza della ragion 
progressiva, che prevede il fatto, ed accaduto 
lo appoggia. 

E questo è ciò che potentemente fecero le 
dottrine. a cui accennavamo, che conversero sulle 
condizioni della donna le considerazioni delle 
scienze naturali e filosofiche , economiche e 
legislative. 

Già vedemmo dalla copiosa serie di nomi, 
che la donna consegna alla storia del pen- 
siero e dell'arte, come la scienza T abbia già 
emancipata dal plateale pedantismo personificato 
da Molière nel suo Crysale quando gli faceva 
dire : 

oc Nos pères sur ce point etaient gens bien sensés 
Qui disaient qu' une femme en sait toujours assez > 

Dalle tracce luminose e profonde eh' ella lasciò 
nella politica, siamo in diritto d' inferirne, che il 



senso comune ( che fu fino ad oggi la merce 
più rara ) coinincerà ad accorgersi quanto pri- 
ma, che le nazioni constano, come la specie, di 
due termini essenziali e necessarii, nei quali ca- 
ratteri sta la suprema ragione dell' egua- 
glianza — Non può negarsi infatti, che anche 
da questo lato non siano le condizioni femmi- 
nili in via di progressione. 

11 diritto nelle elezioni municipali che si e- 
sercita nel regno d' Italia, e nelF Impero d' Au- 
stria, per sostituto dalle donne , si esercita da 
esse direttamente nelF Irlanda e nella Colonia 
Vittoria: le Austriache proprietarie delle terre 
nobili hanno anche diritto alF elezione nelle 
diete provinciali, che amministrano le provin- 
eie ed eleggono i deputati al consiglio dell' Im- 
pero. 

Dal largo posto che la donna occupa oggi 
nella pedagogia, il qual ministero esige una 
larga coltura , possiamo dedurre , che si vedrà 
quanto prima la necessità d' ampliare i suoi 
programmi educativi, dovendo le istituzioni or- 
meggiare ì hisogni. 

Dalle riforme legislative, che in tutti gli Stati 
del continente europeo andarono da quasi un 
secolo migliorando con frequenti gradazioni le 
condizioni giuridiche della donna, ne riportiamo 
la persuasione che, ispirandosi sempre più la 
giurisprudenza allo spirito filosofico, sentirà più 
presto la convenienza di consultare la dimo- 
strazione scientifica a preferenza deir autorità 
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tradizionale, norma incompleta per una società 
•ohe cammina al meglio avvenire, e sentirà in- 
sieme il dovere di cancellare affatto dai codici 
delle nazioni illuminate quelle convenzioni ar- 
bitrarie , che pongono fuor del diritto comune 
cittadini, che la scienza eia filosofìa hanno ri- 
vendicati. 

Ma finalmente ed anzi tutto , vedendo come 
il tipo femminile si modifichi più sempre, e mal- 
grado gli sforzi conservatori degli eredi di Cry- 
^sale che vorrebbero immobilizzarlo come un 
dogma, svestendo gradatamente i caratteri fit- 
tizii e convenzionali, tende ad invadere il posto 
che la natura assegna all' essere intelligente e 
progressivo, possiamo concluderne senza tema 
d'andarne errati, che la parte femminile intel- 
ligente non retrocederà davanti alle iniziative 
di fatto , come non ha rinculato davanti alle 
iniziative teoriche. 

Sì , noi lo crediamo fermamente — Un ap- 
pello al coraggio iniziatore della donna troverà 
generosi incoraggiamenti e numerose adesioni; 
e la donna del continente europeo non si tro- 
verà da meno delle sue sorelle transatlan- 
tiche. . 

È in questa ferma fiducia che noi proponiamo 
la fondazione, in Italia, di un Istituto Interna- 
zionale, nel quale la donna di qualunque età, na- 
zione e confessione religiosa possa , dopo supe- 
rati i Corsi Elementari iniziarvisi allo «tudio se- 
condario; é questo passo avanti nella educa- 
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zione femminile è altamente reclamato dallo 
stato generale dell'intellettuale coltura dei po- 
poli civili — Che se lo studio primario ed 
elementare può bastare a quelle classi , alle 
quali le sollecitudini urgenti della vita mate- 
riale, le abitudini laboriose, assegnano ad o- 
nesto e non meno nobile compito il progresso 
delle industrie, non può bastare a quelle altre, 
che gemono angustiate fra le strettezze e le 
esigenze del rango , o che , ricche, si asse- 
gnano Tozio a vergognosa porzione per difetto 
di analoghe occupazioni — La coltura , non 
altro essendo che una quantità di dati che 
si somministrano al criterio onde formare i 
giudizii , ne risulta che una scarsa coltura , 
massime se raccolta a mo' di spigolatura su 
pochi terreni, non presentando al criterio tutti i 
possibili aspetti del suo oggetto, gli fa derivare 
falsi e puerili i giudizii: laonde non a torta 
videro alcuni nella mediocre coltura un più 
ferace ostacolo al retto giudicare che non nel- 
r assoluta ignoranza che si salva dair errore 
colFastensione o, coir ingenua cognizione di sé, 
si rimette e si consiglia. 

Importa perciò sommamente che la donna 
delle classi agiate, chela ragione progressiva va 
sempre più amorevolmente invitando alla vita del 
pensiero, vi si addestri con quegli studi che non 
colle cose sole le fanno stringere conoscenza, 
ma la ragione eziandio di esse cose la guidino 
a ricercare e ad avvertire — Importa eh' ella 



si formi il criterio esperimentale sugli uomini, 
sulle cose e sugli avvenimenti: criterio compa- 
rativo, impossibile senza una vasta coltura storica 
ed etnologica — Importa che, iniziata alle leggi 
del bello elevi il suo spirito alla creazione ar- 
tistico-letteraria, o rimuova almeno da sé quel 
gusto morboso che è la massima delle disar- 
monie in una creatura, che è prototipo del 
bello nella scala degli esseri: nò ciò può ot- 
tenersi col semplice uso di antologie , che le 
bellezze del concetto e delF eloquio presentano 
troppo complesse, ma bensì adusando lo spirito 
osservatore alla ricerca delle sue imperscrittibili 
norme colla scientifica analisi delle parti — 
Importa che lo spirito avvezzi ad avvertire i suoi 
proprii procedimenti, seguendo le sicure leggi 
della Logica, per poscia queste applicare alF in- 
tellezione ed al giudizio della storia del pensiero 
umano e dalla svariata moltitudine dei siste- 
mi tragga quindi V indipendenza della mente 
e la tolleranza dello spirito — Importa che l' i- 
niziamento alle scienze naturali la salvino dalle 
spesse ed insipienti sorprese ond' è percossa Y i- 
gnoranza in faccia al fenomeno, che tutto per- 
turbano r essere fisico e morale consegnandolo 
inerte , impaurito e senza risorse in balìa di 
forze occulte — Importa che gli elementi delle 
scienze esatte, dilucidando nella sua mente, le 
idee del numero, del cumulo e degli spazii, ed 
abituando il suo intelletto ed il suo occhio alla 
matematica esattezza della premessa e deir in- 
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duzione, la redimano dal frequente bisogno che 
fella sente d* altrui, nella sua attuale ignoranza, 
per le mille esigenze della proprietà e del la- 
voro — Importa insomma che, redenta V istru- 
zione femminile da quel carattere di leggierezza 
e di superficialità, che mentre le dà i vocaboli 
e la forma delle idee e delle cose, gliene tace 
r indole e la ragione, si elevi tanto da porla al 
vestibolo della scienza, fornita d' ogni strumento 
necessario a forzarne le porte e ad addentrarne 
i misteri salutari — E questo è ciò appunto 
che può fare lo studio secondario. 

Cerchiamo noi troppo alla donna ? Non lo 
crediamo — Tre sono le categorie nelle quali 
si possono classificare gli oppugnatori della fem- 
minile istruzione — Alla prima categoria ap- 
partengono gli oscurantisti, coi quali non ci 
giova rompere lancie, dacché camminando essi 
al passato, ed innoltrandoci noi nel futuro, ri- 
mane perfettamente inutile V azzuffarci, come lo 
sarebbe per due viaggiatori che partendo ambi- 
due dall' equatore si dirigessero con pari velocità 
agli opposti poli — Alla seconda appartengono 
i discendenti di Grysale, gli uomini del vecchio 
tempo, che ammiratori in buona fede di tutte 
le antichità non possono apprezzar qualche cosa 
se non attraverso alla polvere ed al tarlo. A 
questi che non si sollecitano di principii, che 
non s' impicciano di dottrine, che non odiano 
il bene, ma neppure lo ragionano, credendo 
averlo tutto ricevuto nel corpo complesso delle 
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avite tradizioni, a questi nulF altro possiamo 
dire se non che, ci è ben lecito preparare a 
nostra volta un egual corpo d* antichità ai nostri 
discendenti. Che se le Altezze Reali dei nostri 
giorni più non temono dallo sfavor della sorte 
di dover attignere acqua alle fonti colle mani, 
domiciliate a perpetuità nel guanto, come de- 
plorava r antica Andromaca ; se il progresso 
delle arti mecaniche ha screditato le industrie 
d^Aracne; seifilatoj hanno detronizzato il fuso 
e la conocchia, e l'ago esso pure, già conteso 
alla donna dalle dita virili^ sta ora per isfug- 
girle quasi affatto di mano ad accelerare in- 
definitamente il suo layoro sotto l'azione d'un 
meccanismo ; se in una parola, la trasforma- 
zione incessante suMta da tutte le cose umane 
obbliga anche la donna a seguire quella corrente 
che non può rimorchiare, se non a patto d' a- 
bolirsi, eredi di Crysale, qual colpa ne abbiamo 
noi ? 

Alla terza categoria' appartengono, fra i ne- 
mici del sollevamento della donna (e li abbiamo 
già denunciati in lavori antecedenti al senso 
comune di giustizia) quei pseudodemocratici che, 
permalosi all' estremo per conto proprio, fieri 
rivendicatori d' ogni loro diritto, innovatori in- 
stancabili ed insaziabili per ogni loro meglio, 
quando trattasi d* altrui, facendosi d' un tratto 
conservatori, s' affibbiano gravemente la tonaca 
farisaica, abbassano la voce, diradano le parole, 
premono solennemente sugli accenti, distin- 



- 92 - 

guono come scoliasti, ed obiettano così seriamente 
da far quasi credere un. momento alla serietà 
dell'obiezione; sicché li diresti la statua della 
Circospezione, piantata in mezzo ad una turba 
ondivaga e stordita per farla pensare. Ma no, 
signori miei, persuadetevelo in coscienza, è tutta 
mimica e solennità sprecata ; e persuadetevelo 
presto, in quanto che il perdurare neir iUusione 
di trattenere il mondo non aggiunge fama al 
vostro senno, come non onora la vostra le- 
altà — Voi siete sotto veste di liberali, i na- 
turali nemici della libertà, che vorreste trafficare 
a vostro uso e consumo con istrumenti, che 
fanno sotto forma nuova un lavoro vecchio — 
Inglesi, voi amate fieramente la libertà in In- 
ghilterra, ma non la concepite né in Irlanda né 
nelle Indie — Francesi, voi capite i voti della 
Savoja e delle provincie renane, ma non capite 
quelli dell'Alsazia, della Corsica, dell'Algeria — 
Austriaci, voi sentite le aspirazioni, della patria 
tedesca, ma non vi date* per intesi delle aspi- 
razioni della patria ungherese, polacca, ita- 
liana — Piantatori del Sud, conoscevate pro- 
fondamente i diritti del bianco mentre facevate 
una potentissima astrazione da quelli del negro, 
e non é vostra colpa se oggi siete costretti ad 
avvertirli — Uomini, abbracciate con un*enfasi, 
ch^ onora la vostra intelligenza e lo squisito 
senso dei vostri interessi, tutte le idee demo- 
cratiche e prc^ressiste, ma non sembra conve- 
nirvi che la donna cessi d'essere il vostro più 



meno docile balocco — Voi siete potenti per 
ingegno, per nome, per opere; voi trascinate 
talora le masse ; ma non monta ! Un mani- 
polo di generosi si è già da tempo incari- 
cato di abbattere gli idoli , davanti ai quali 
le turbe si curvano irresistibilmente ossequenti: 
ma è compito dell' intelligenza e della coltura 
di smagare i Feticci insipienti, e togliere dagli 
occhi affascinati il prisma dell' ignoranza che 
trasforma idee, uomini e cose. 

Aggiustati così i nostri conti cogli avversarli, 
possiamo rispondere alle obiezioni degli oppor- 
tunisti, i quali crederebbero per avventura che 
r istituzione da noi proposta anticipi sui bisogni 
del tempo : che, la diffusione della femminile 
coltura in Germania e nella Scandinavia, la 
rapida via progressiva nella quale s' innoltra la 
donna in Italia, lo sviluppo massimo delle Fran- 
cesi e delle Anglo-sassoni dei due emisferi, 
sono lì per provare che non ci si può, non ci si 
deve accusare di vedute utopistiche, senza get- 
tare in viso a tutto il sesso un insulto im- 
meritato. 

Sicure perciò del pubblico favore, certe della 
simpatia di tutta la società intelligente, fidu- 
ciose nell'appoggio di tutte le nazioni civili, 
non che della protezione e benevolenza di ogni 
governo illuminato e liberale, esponiamo il pro- 
getto quale fu da noi concepito. 

Siamo ben lungi dal credere che il progetto 
da noi qui sotto esposto sia irreprensibile, e 
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tanto meno che la critica di un pubblico illu- 
minato non pos»a trovarvi fattibili delle forti 
obiezioni; ed è perciò appunto che al pubblico 
lo esponiamo, onde interrogare il suo autorevole 
giudizio, nel mentre ne invochiamo V indispen- 
sabile appoggio e favore. 



PROGETTO 



La donna versa in ogni paese nelle medesime 
condizioni od in condizioni affini. Dovunque 
la inferiorizzano le istituzioni, la costringono i 
costumi; Tetnologia non è in gran parte che la 
lunga rassegna del tutto che le manca, e del 
nulla che ha da perdere. Se ha del benessere 
lo deve all' individuo, mentre tutto il male, che 
soffre, lo deve ed all'individuo ed alle istituzioni. 
Ci è dunque sembrato un non-senso progettare un 
immegliamento alle sue condizioni intellettuali 
e ristringerlo o farlo esclusivo alla donna ita- 
liana. Come la base sulla quale poggia la sua 
tesi è r idea democratica che non può senza 
snaturarsi escludere un solo essere umano dalla 
sua parte di dovere e di diritto, così- noi non 
potevamo pensare a circoscrivere ad una sola 
nazionalità e ad un paese fioloi benefìci effetti 
d'un progresso, senza scuotere dalle fondamenta 
il valor della tesi, senza cadere in una solenne 
contraddizione — L'Istituto che progettiamo vuol 
essere dunque internazionale. 
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Ma neiraprire alle giovinette lo studio medio 
vuoisi anzitutto avere riguardo alle esigenze del- 
l'attuai società che troppo presto le reclama pel 
matrimonio — Ci è perciò duopo comprendere le 
materie tutte deirinsegnamento medio nello spa- 
zio d'anni sei -^ L'Istituto Internazionale non ac- 
coglierebbe se non le fanciulle che hanno com- 
piuti gli anni dieci e superati i corsi elementari 
— La diligenza somma, colla quale abbiamo preso 
cura di ridurre il numero delle materie da stu- 
diarsi per ciascun corso d' allieve, e d' armo- 
nizzarle così, che lo studio divenga Futile e la 
piacevole applicazione delle individuali attitudini, 
ci dà la lusinga , che nella pratica attuazione 
possa il nostro piano raggiungere V unico am- 
bito fine, quello, cioè, di ottenere donne colte e 
serie, che possano dallo studio ritrarre utile e 
diletto, epperò, dandosi alla coltura di una spe- 
cialità, farne una nobile sostituzione ai frivoli 
e dispendiosi passatempi che sciupano la vita 
del sesso gentile e sovente il pingue censo delle 
famìglie. 

L' insegnamento è diviso in due corsi com- 
plessivi, come vedesi dal prospetto che segue, 
cioè : corso inferiore e superiore — Il corso in- 
feriore comprende le Kngue vive più comune- 
mente parlate nella società civile — esercitazioni 
d' aritmetica — geografìa naturale e storia — 
la cosmografìa, necessaria all' intellezione della 
geografìa — nozioni generali di fìsica — la 
geometria intuitiva, che procede con metodo na- 
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turale dalla conoscenza delle forme alla loro 
scientifica dimostrazione — ed il disegno che, 
lineare nell'anno primo, si fa geografico nel 
secondo, prospettico nel terzo, raccogliendo così 
il triplice vantaggio e d' aiutare lo studio geo- 
grafico, e di- predisporre insensibilmente allo 
studio delle matematiche, e di innoltrare progres- 
sivamente al disegno ornamentale. 

Giunte al corso superiore, le allieve si divi- 
dono secondo le inclinazioni loro, o le individuali 
convenienze, in quattro corsi distinti, come ap- 
pare dal secondo prospetto, sicché, rimanendo 
parecchie materie a tutte comuni , ciascun corso 
ne ha una tutta propria che rappresenta quella 
specialità per la quale l'allieva mostra maggiori 
attitudini. 

La linguistica, che si era arrestata nel corso 
inferiore alla composizione, procede fino alla ver- 
sificazione, per quella che predilige gli studii clas- 
sici, alla quale si aggiunge lo studio filosofico, 
comune anche al corso di scienze naturali , 
al quale si aggiunge la fisiologia — Quella 
che ama le scienze esatte procede nei tre 
anni superiori , dalF algebra alla geometria e 
da questa alla geodesia ; e V allieva che de- 
sidera applicarsi all'alto commercio, che nessun 
convenzionalismo vieta alla donna, avrà un corso 
commerciale che la condurrà mano mano dalla 
tenuta dei conti fino alla cognizione del diritto 
commerciale — Comuni a tutti i corsi riman- 
gono poi le esercitazioni continue e progressive 
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nelle lingue, poderosamente aiutate dal carattere 
internazionale dell'Istituto — la storia naturale, 
opportuna coltura per T allieva degli studii clas- 
sici, elemento necessario a quella delle scienze 
naturali ed esatte , non che al corso commer- 
ciale, ai quali tre perciò si aggiunse anche la 
chimica — Per tutte egualmente procede lo 
studio storico ed etnografico, non che il dise- 
gno ornamentale — Tutte finalmente avranno un 
corso d* igiene pratica che tutte provvidamente 
disponga alle funzioni tutelari della maternità. 

Essendo poi di prima urgenza per ogni citta- 
dino di conoscere il patto sociale, e qual parte 
di doveri e diritti gli facciano le istituzioni , 
e tanto più per la donna, alla quale le leggi 
riconoscono una responsabilità tanto spropor- 
zionata ai vantaggi che dalla protezione loro 
ritrae, così le allieve tutte del corso superiore 
avranno un corso ebdomadario di studii com- 
parati sulle condizioni giuridiche della donna 
presso le diverse nazioni. 

L'istruzione sarà impartita in venti ore ogni 
settimana; cioè quattro ore per giorno coll^ in- 
tervallo di due ore — Lo studio, la ginnastica, 
la musica, il nuoto nella stagione estiva, e le 
necessarie ricreazioni occuperanno il resto della 
giornata. 

La plastica, il disegno figurato, T equitazione, 
i lavori femminili di lusso, saranno dalF Istituto 
provvisti, come la musica, a carico delle allieve 
che li desiderassero. 
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La libertà di coscienza essendo necessaria 
base d' ogni assojciazione di carattere interna- 
zionale, le allieve riceveranno T insegnamento 
religioso dai ministri della rispettiva confessione 
nei giorni festivi di ciascun culto. 

Sarà del resto cura degli insegnanti, non che 
della direttrice dell' Istituto Internazionale , di 
allevare le giovinette dietro i principii di quella 
morale imperscrittibile, i cui precetti unificano 
i criterii d'ogni nazione, sendo scopo supremo 
ed ultimo di questo progetto di redimere la donna 
dalla capricciosa autorità degli individui, solle- 
vando la sua ragione e la sua coscienza alla 
cognizione dei suoi doveri , dei suoi diritti , e 
della missione che le spetta come essere intelli- 
gente e progressivo verso sé stessa, come asso- 
ciata, nel civile consorzio, come cittadina nella 
città, come operaia nel laboratorio sociale, come 
sposa e come madre verso la famiglia, nel qual 
posto solo la sua situazione si specializza da 
quella del suo compagno. 
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PROSPETTI 


cLell' lXLseszxAX]cx^^xxtG| 


CORSO INFERIORE 


1 




Ore antimeridiane 


Ore pomeridiane 


Anno 


Giorno 






I.' 


O." 


!•• 


11.' 




Lunedi 


Lingua ital. 


Eserc. d'Arit. 


Composizione 


Disegna 




Martedì 


» frane. 


Geogr. natur. 
e Storia 


Id. 


lineare 
Id. 




Mercol. 


» ingl. 


Eserc. d'Arit. 


Id. 


Id. 


i.° 


Giovedì 


Esercizi vocali 


. ■■ .— 


Esercizi vocali 







di lingue 




di lingue 






Venerdì 


Lingua tedes. 


Geogr. natur. 
e Storia 


Composizione 


Disegno 
lineare 




Sabato 


» ital. 


Cosmografia 


Id. 


Id. 




Lunedì 


Lingua ital. 


Eserc. d'Arit. 


Composizione 


Disegno 

geografie? 




Martedì 


T> frane. 


Fisica elemen. 


Id. 


Id. 


II.» 


Mercol. 


» ingl. 


Eserc. d'Arit. 


Id. 


Geogr. nitu 










e Storia 




Giovedì 


Esercizi vocali 
di lingue 





Esercizi vocali 
di lingue 







Venerdì 


Lingua tedes. 


Fisica elemen. 


Composizione 


Disegno 




Sabato 


s> ital. 


Geogr. natur. 
e Storia 


Id. 


geogralìev 
Id. 




Lunedi 


Lingua ital. 


Geogr. natur. 
e Storia 


Composizione 


Disegno 
prospettico 




Martedì 


» frane. 


Fisica elemen. 


Id. 


Id 




Mercol. 


» ingl. 


Geometria 


Id. 


Id. 


III." 






intuitiva 








Giovedì 


Eserc. vocali 




Eserc. vocali 









di lingue 




di lingue 


Disegno 




Venerdì 


Lingua tedes. 


Fisica elemen. 


Composizione 


prospettico 




Sabato 


> ital. 


Geometria 
intuitiva 


Id. 


Geogr. natur. 
e Storia 


(a) Nel giorno festivo di ogni culto le allieve riceveranno Tinsegn:- 


mento religioso dai ministri della propria confessione, e saranno libere «ìi 


darsi all'esercizio del proprio culto. 
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ÌS^ENERALE 



CORSO SUPERIORE 



Anno 


Giorno 


Ore antimeridiane 


Ore pomeridiane 


!•■ 


D/ 


1.' 


li/ 


V 


Lunedi 

Martedì 

Mercol. 
Giovedì 
Venerdì 

Sabato 


Lingua ital. 

» frane. 

» ingl. 
» ital. 
» tedes. 

Storia 

ed Etnografia 


.Filosofia 

(Commercio 

/Letteratura 

vCommercio 

/Filosofia 

vCommercio 

/Letteratura 
vCommercio 
/Filosofia 
^Commercio 


Fisica 

Algebra 

Fisica 

(b) Igiene 

Algebra 

Fisica 


Storia 
ed Etnografia 

Zoologia 

Disegno 
ornamentale 

Zoologia 

Disegno 
ornamentale 


Lunedi 

Martedì 

Mercol. 
Giovedì 
Venerdì 

Sabato 


Lingua ital. 
» frane. 

» ingl. 

» tedes. 
Storia 
ed Etnografia 

Lingua ital. 


/Filosofia 

VCommercio 

/Letteratura 

VCommercio 

/Filosofia 

VCommercio 

/Letteratura 
(Commercio 
/Filosofia 
VCommercio 


Chimica 

Storia 
ed Etnografìa 

Chimica 

(b) Igiene 

Chimica 
Id. 


Geometria 

Mineralogia 

Geometria 

Disegno 

ornamentale 

Geometria 


VI.» 


Lunedi 

Martedì 

Mercol. 
Giovedì 
Venerdì 

Sabato 


Lingua ital. 

» frane. 

Storia 

ed Etnografia 

Lingua ingl. 

» tedes. 
» ital. 


/Filosofia 

(Commercio 

/Letteratura 

VCommercio 

/Filosofia 

VCommercio 

/Letteratura 
VCommercio 
/Filosofia 
vCommercio 


Chimica 

Botanica 

Chimica 

(b) Igiene 

Chimica 

Id. 


Fisiologia 
Geodesia 
Fisiologia 

Geodesia 
Fisiologia 


(b) Le allieve del Corso superiore avranno nell'ora L' pomerid. del 
giovedì un corso di studii comparati sulle condizioni giuridiche della 
donna presso le diverse nazioni alternato col corao d'igiene. 
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QUADRO 

delle materie obbligatorie per ciascuno de' quattro corsi 

de^U MuU IV.* V.* e VI.* 





Corso 


Corso 


Corso 


Corso 


inno 


di Stadu 


di Scienze 


di Seienze 


di Scienze 




cla88ici 


naturali 


esatte 


commerciali 




Linguistica 


Linguistica 


Tiinguistica 
Algebra 


Linguistica 




Filosofia 


Filosofia 


Algebra 




Letteratura 


Fisica 


Fisica 


Commercio 


IV.*" 


Storia 


Storia 


Storia 


Storia 




ed Etnografia 


ed Etnografia 


ed Etnografia 


ed Etnografia 




Zoologia 


Zoologia 


Zoologia 


Zoologia 




Disegno 


Disegno 


Disegno 


Disegno 




ornamentale 


ornamentale 


ornamentale 


ornamentale 




Linguistica 


Linguistica 


Linguistica 


Linguistica 




Filosofia 


Filosofia 


Geometria 


Commercio 




Letteratura 


Chimica 


Chimica 


Chimica 


V.^ 


Storia 


Storia 


Storia 


Storia 


ed Etnografia 
Mineralogia 


ed Etnografia 
Mineralogia 


ed Etnografia 
Mineralogia 


ed Etnografìa 
Mineralogia 




Disegno 


Disegno 


Disegno 


Disegno 




ornamentale 


ornamentale 


ornamentale 


ornamentale 




Linguistica 


Linguistica 


Linguistica 


Linguistica 




FUosofia 


Chimica 


Chimica 


Chimica 


VI.^ 


Letteratura 


Fisiologia 


Geodesia 


Commercio 


Stona 


Storia 


Storia 


Storia 




ed Etnografia 


ed Etnografia 


ed Etnografia 


ed Etnografia 




Botanica 


Botanica 


Botanica 


Botanica 




Disegno 


Disegno 


Disegno 


Disegno 




ornamentale 


ornamentale 


ornamentale 


ornamentale 


Pei 


r tutti i quatti 


*o corsi, al gio 


vedi, Studii ce 


imparati sulle 


condì 


zioni giuridici 


le della donni 


i presso le dÌY 


erse nazioni, 


alteri 


ciati con un co 


rso d'Igiene. 







ALTRE PRODUZIONI DELLA STESSA ADTRICB 



La Bonna e i suoi rappòrti sociali In oe« 
eai^loiie tiella pevifiioiie del C^odiee Ci- 
vile Italiano Prezzo Fi\ 2 — 

I^ Donna In faccia al pi*og;ello del Codi- 
dice Civile Italiano .... 

Dei diritti della Donna. Lettura fatta neir Isti- 
tuto Pietrasanta in Milano » i — 



